
ANNESSO N. 10 

allo stato di previsione della sp~sa del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 

per l'esercizio finanziario 1968 

CONTO CONSUNTIVO 

GESTIONE CASE LAVORATORI 
(GESCAL) 

ESERCIZIO FINANZIARIO 1966 

1. • Tabella 14 - Annesso n. 10 





RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DELLA GESTIONE CASE PER LAVORATORI 

(sull'esercizio 1 ° Gennaio. 31 Dicembre 1966) 

1. - La illustrazione dell'attività svolta, durante l'esercizio 1966, dalla Gestione e dai nu­
merosi Enti chiamati ad operare in periferia si soffermerà in particolare su due aspetti: 

risultati raggiunti nella re·alizzazione del programma decenna:le di costruzioni; 

difficoltà incontrate per l'integrale e tempestivo adempimento dei compiti indicati dalla 
legge istitutiva. 

Si vedrà come le costruzioni appaltate nell'•anno in esame abbiano rnggiunto l'importo 
di 40 miÌiardi, segnando quindi un sensibile incremento rispetto ai 24 miliardi del 1965. 

Il ritmo costruttivo è purtroppo tuttora inferiore a quello necessario per assicurare la 
tempestiva reahzzazione dei piani de.liberati dal Comitato Centrale; ed è modesto se rappor­
tato al volume degli investimenti effettuati nell'ambito dei programmi dell'edilizia sovvenzio­
nata. Il programma di sviluppo economico per il quinquennio 1966-1970 prevede in questo 
settore un impegno di 2.500 miliardi, contro una pwviJsione, per il Piano Gescal, all'incirca di 
1.000 miliardi. 

L'andamento degli ultimi mesi mette però in evi!denza un deciso progresso - destinato 
ad accrescersi - che indica come sia ormai sostanzialmente superato il lungo periodo pre­
paratorio. 

Le cause del lento progredire dei piani e le iniziative prese per imprimere un andamento 
più intenso a tutte le fasi che concorrono al processo pe1r la costruzione e l'assegnazione degli 
alloggi saranno pure illustrate nel corso della presente relazione, sviluppando ~l secondo aspetto 
cui si è fatto cenno. 

L'attività costruttiva, com'è noto, non costituisce però l'unico compito che la legge istitu­
tiv·a assegna alla Gestione. 

La relazione pertanto valuterà anche i risultati raggiunti negli altri adempimenti di legge, 
ed in parti•colare quelli per i trasferimenti del p&trimonio immobili.are ai singoli assegna­
tari ed agli Enti, per l'esecuzione delle opere integrative e di manutenzione degli alloggi e 
dei fabbricati richiesti in proprietà immediata, per il completamento di tutte le operazioni 
residue del 2° piano settennale, e per altri compiti complementari. Affronterà, infine, con obiet­
tività e concretezza, l'esame dei numerosi probl>emi che in misura diversa e spesso rilev.ante 
condizionano il raggiungimento delle finalità tecniche, economiche e sociali del P·iano. La 
disamina verrà fatta tenendo presente sia le osservazioni con le quali i1l Collegio sindacale 
chiudeva la propria relazione al Bilancio dell'esercizio 1965, sia le considerazioni su alcune 
cause di ritai:do nell'.attuazione de.i programmi, individuate dal Comitato Centrale sulla scorta 
dei risultati delle indagini esperite presso i Comitati Provinciali. 

All'esame dei singoli problemi enunciati sembra opportuno premettere un prospetto rias­
suntivo degli stanziaimenti assegnati dal Comitato Centrale, ed un quadro delle realizzazioni 
conseguite dalla Gestione. 

Gli importi, al netto delle detrazioni per recuperi, assegnati a 0iascuno dei quattro settori 
di intervento di cui all'articolo 15 de1Ua legge n_'. 60, risultano come segue. 
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(in miliardi) 
-

SETTORI DI INTERVENTO 

10 I 20 I 30 I 40 I Totali 

Al 31 dicembre 1965: 

I I Centro-Nord 95 54 71 68 288 

Sud-Isole 65 28 37 37 167 

Italia 160 82 108 105 455 
-

Nell'anno 1966: 

Centro-Nord 71 - 9 1 81 

Sud-Isole 46 - 8 - 54 

Italia 117 - 17 1 135 

-

Al 31 dicembre 1966: 

Centro-Nord 166 54 80 69 369 

Sud-Isole 111 28 45 37 221 

Italia 277 82 125 106 590 

Le realizzazioni conseguite dalla Gestione dall'aprile 1963 a tutto il 1966 si riassumono in 
340 mihardi di progetti approvati per l'appalto, ed in 200 miliardi di l,avor'i appaltati. 

In dett&glio, per il completamento dei prdgrrammi del II settennio sono state autodzzate 
gare per 127 milia:ridi ed effettu&ti appalti per 122 miliardi. 

Nell'ambito del piano decennale - e per quanto concerne i settori della generalità e delle 
aziende - sono stati approv,ati 529 programmi di intervento per 120 mi1iardi, di cui 43 miliardi 
appaltati (corrispondenti a 120 interventi). Sono stati inoltre apiprovati 235 progetti a demanio 
per 43 mihardi, di cui 34 miliardi appaltati (per 155 interventi). Nel settore delle coopera­
tive sono stati concessi finanziamenti per 50 miliardi ('co!jrispondenti alle costruzfoni di 600 
cooperative) di cui 3 miliardi appaltati (per 50 cooperati!ve). 

La realizzazione deHe costruzioni di cmi sopra è s,tata possibile utilizzando in larga misura 
il patrimonio di a:ree accumulato nei precedenti settenni. 

L'acquisizione dei teI"reni fabbrioativi necessari per il programma decennale, dovendo 
aver luogo nel rispetto delle procedure di cui alle ileggi n. 167 e n. 217, ha risentito delle diffi­
coltà che già erano state segnalate nella relazione deUo scorso esercizio. Qui di seguito si 
fomisoono dati ed e,lementi per una valutazione demattività svolta in questo campo durante 
l'anno 1966. 

2. - Il ·caipitolo cc acquisizione aree" ha conse1rvato, nel corso dell'esercizfo, rilevante im­
portanza non soltanto per il numero e l'estensione delle proposte di acquisto esaminate, ma 
amche periché le modalità per gli acquisti hanno formato oggetto di approfonditi esami e deoi­
sioni con riforimento aUa disciplina di cui alla legge n. 167 del 18 aprile 1962 e alla legge 
n. 217 del 29 marzo 1965, e avuto riguardo sia ai particolari casi che di vol,ta in volta si pre­
sentano e sia all'esigenza di sollecitare la piena disiponibilità de:i suoli. 

E noto che, la predetta legge 167 fa obbligo alla Gestione di acquistare le aree nel peri­
metro dei piani di zona previsti, ecoezion fatta per i casi di cui all'articolo 25 della legge n. 60 
riguardanti costruzioni di alfogg:i in favore di soci di cooiperative che provvedano dfrettamente 
all'a0qui1s,to dei suoli, e di aziende che concedano le aree alle condb~ioni di favore fissate 
daUa Gestione. 

La suocessiva legge n. 217 - emanata a:llo scopo di aocelerare l'attuazione dei progmmmi 
edilizi - autorizza la Gestione ad utilizzare le proprie aree a demanio, nonché ad acquisire 
aree nei comuni non obbl:igati aUa formazione dei piani di zona - di cui alla legge n. 167 
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- e che non si siano avvalsi della facoltà di cui alla legge medesima, a ·condizione .che dette 
aree vengano comprese nelle zone residenziali previste da:i Piani regolato1~i o dai programmi di 
fabbrioazione dei comuni medesimi. 

Durante l'anno 1966 sono pervenute proposte per un volume di costruzioni valutabi,le a 
circa 66 miliardi. In particolaTe è risultato che, rispetto ai 7i5 comuni localizzati nel i 0 piano 
triennale, soltanto 39, che avevano ottenuto uno stanziamento di c1rca 7 miliardi, non hanno 
presentato alcuna proposta di aree. 

Solitamente l'esame deHe proposte si è d·imostrato piuttosto laborioso, anche pe•r·ché la 
documentazione r:ùmessa dagli Istituti Case Popol.ari non sempre è risultata completa e re­
golare. 

Per 1'1aoquisto nell'ambito dei pi·ani di zona è stato deoiso (delibera n. i58 dell'8 gennaio 
1966) di ricorrere alla procedura espropriativa, secondo le norme previste dalla legge n. i67. 
Il Consiglio ha assunto inoltre l'indirizzo che la Gestione possa, attraver.so l'accordo bonario 
previsto dall'iarticol'O i3 della citata 1'egge n. i67, &ddiv;enire al pagamento di un prezzo supe­
riore a queUo che, su richiesta del Prefetto, viene stimato dall'Ufficio Tecnico Emriale. Per 
l'.woqu1sizione deHe aree al di fuori dei piani di cui alla legge n. i67, dnv.rà sempre essere 
richiesta la stima dell'Ufficio teonico emriale al valore venale, off:rendo al proprietè!Jr:io l'im­
porto corrispnndente al valore deterrninato in base alla le:gge di Napoli. H ConsigEo si è poi 
riservato, in caso di mancata a;ccettazione della predetta offerta, di accettare un accordo bo­
nario sulla base .di elementi obiettiv;i, in ogni caso mai oltre il limite massimo del 75 per cento 
del valore venale. 

L'adozfone della procedur:a espropriativa, aderente èlJHa nor.ma della legge, comporta, come 
è stato ripetutamente ricordato, tempi tecnici piuttosto lunghi e &dempimenti laboriosi. Si trat­
ta, infatti, di procedu11e che richiedono la formazione di atti di competenza di enti diversi. 
Si aggiunge che alcune Prefotture intendono seguire rig.~di cr.iteri formalistici, che manca 
apposita regolè!Jmentazione valevole per gli espropri nell'ambito dei pia:ni di zona di cui al.la 
leg1ge n. i67, e che solo di reoente gh Uffioi Tecnici Erariali competenti a determinè!Jre le in­
dennità di esproprio hanno ricevuto dal Ministero delle finanze istruzioni sul modo di ope­
r.a:re. 

L'.invio contemporaneo alla Ges·tione, da parte degli Istituti, della proposta di a:rea e del 
r.elativo prog:mmma di intervento - de>C>iso nella seduta n. i64 del 4 fobbmio 1966 - risponde 
&d una semplificazfone, prospettata in dive·rse sedi, che giova indubbiamente per una solle­
cita trattazione. 

Per quanto riguarda in particolare i provvedimenti in favore delle zone wlpite d&lle aHu­
vioni de.U'autunno 1966 - per le quali il Coniitato Oentmle ha disposto inte.r.venti stmordinari 
in 3i province per un ammonta;re complessivo di i8 mili.ardi e mezzo - e allo scopo di dare 
sollecita attuazione ai progmmmi di costruzione nellie suddette zone, il Consigho ha delibe­
rato alcuni 'Provvedimenti - in base ai criteri di cui a:lla legge n. ii42 del 23 di·cembre 
1966 - che concernono fra l'altro la procedura per l '.acqu1sto delle aree. E stato espresso 
l 'arvv·iso che i provvedimenti deEbembi, ove dovessero assicu:t'are maggiore .speditezza ed even­
tuali vantaggi economici, potranno essere riesamina;ti al fine di ulterioT1i applicaziollli su più 
vasta soala. In partical1are per quanto concerne i.a proceidura pe1r l 'a:cquisizione deille aree, 
è .stato stabilito, in deroga alfa nor.ma sinora apphcata, .che il Consiglio di amministr:azione, 
di volta in volta, esamini i.a possibilità di &didivenire all'è!Jcquisizione consensuale o aJl'espro­
priazione con ~l riconosoimento di un prezzo che può essere . elevato sino al limite massimo 
della sfama deH'Uffioio tecnrco e:mriale. 

Nella relazione dello sco:vso amno si erano elencate alcune questioni in materia di è!Jree, 
che restavano da defin1re. 

Per quanto concerne l'impugnatrva delle peMzie giudiziarie afferenti l'indennità di espro­
prio, premesso .che nessuna fr.a le espropriazioni autorizzate si è conclusa durante ~l 1966, gli 
uffici hanno posto allo studio la questione, distintamente per i oasi di esproprio « 011dinario » 
e per quelli di esproprio in base alla legge n. i67. 

L'amministl'azione patrimoniale delle aree per quel che riguarda gli atti di disposizione 
richiede una impostazione unitaria ed organica che potrà essere &ttuata sulla scorta dei risul­
tati dei rii.evrumenti in corno. Occorre, peraltro, rè!Jmmentar.e che la materia dovrà es·sere 
disciipEnata con a;pposite Norme, giusta quanto previisto dall'arti.colo 35, 2° comma, della 
legge n. 60. 
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Il decentr.amento deHe operazioni oonseguenti ag1'i atti di disposizione delle élJree, Limitato 
peT ora a pochi ca;si, è S'tato ancora appoggiato all'org.anizzazione pe'!'iforioa deH'Istituto Na­
ziona1e Assicumzioni. E però nece1ssario fissare, al più presto, nuove direttive circa l'affida­
mento aid Enti collegati al Pilano e ciroa le modalità per l'espletamento dei compiti relativi, 
considerato lo sviluppo ·Che 1e ope.razioni di cui tf,attasi verranno ad assumere. 

CirM l'opportuniità di un riilev;a:mento sistematico coar'dinato (e quindi programmato) di 
tutte le operazioni teicniiche ed amminrstratirve, legali ed economiche, oonnesse con le aree, 
la questione è già posta aHo studio per una soluzione inquadrata nel siistema integr1ato di dati 
da realizzare presso il Centro Elettrocontabile. 

3. - Al capitolo cc acquisizione aree » si sa:Ma quello a}trettanto importante della attrez­
zatiura delile aree stesse. 

L'eS'e1cuzione delle opere di urbanizz,az·ione prim&r,i1a (1strade resi1denziaJlii, spazi di sosta e 
di pa11cheggio, fognature, rete idri,oa, rete di distribuzione deU'energia ele.ttrica e del gas, pub­
bhca illuminazione, spazi di verde attrezZiato) - i:ndi1ca,te neH'arti1colo 4 dellia legge 29 set­
tembre 1964, n. 847 - spetta ai Comuni i qual.i, a norma del testo urrko della 1egge comunale 
e provincia1e, sono obbl1igati allia esecuzilone dei ser<vizi primari là ove esista uno strumento 
urbani,stico (Piano Regolatore, piani di ricostruzfone, regolamento ediLizfo con programma 
di fabbrfoazione). 

Sono note peraltro le difficoltà segnalate da quasi tutte 1e amministrazioni comunali che, 
in diipendenza delle defi.1citar,ie condizioni dei loro bilanci, non sono soliitamente in gr1wdo di 
affrontare tempes.tiva;mente ed organi'cwmente l'urbanizzazione dei comprensori destinati alla 
espansione ediNzia. 

E ben ve1ro che, 'S'econdo quanto prevede l'articolo 23 deHa legge n. 60 e l'arti,colo 3i del 
relativo Regolamento, !la Gestione - tenuta a procedere d'intesa con i Comuni interessati e 
con gli I.A.C.P. alla prediBposizione dei prog·etti esecutiv,i dei ser'Vlizi e del11e att:mzzature di 
quartie1'e - deve, se del oaiso, provvedere anche rulla esecuzione dei seITTTizi ed attrezz1ature 
suddetti, attmverno }e amministrazioni comuna:li stesse ord rultri enti; ma l'estensione e l'one­
rosità di questi inte,rventi di1retti, che hanno formato oggeitto di approfonditi esami, non ha 
consentito per ora di pervenire a:H' 1rudozione di soluzioni appropriate. 

Per f.acilitare oomunque il superamento de1le difficoltà illustmte, la Gestione s:i è avv1alsa 
del disposto deH 'airuicalo 2 della 1egge n. 2i 7 che la autorizza a provvedere, d '1ntesa con le 
amministrazioni comunali inte,rsssate, al finanzirumento o ana eseouzione delle opere primarie, 
con ri1v,alsia nei confronti dei Comuni. A questo gc;apo nel corso deH' esercizio sono stati con­
oeS'si mutui ad oltre 20 Comuni, per un importo compleS'sivo di cir:oa 750 milioni, mediante 
stiipul,a di regolari contratti che prevedono il rimborso in iO anni, al taS'so del 5,50 pm· oento 
con garanzia. 

P.er altri Comuni sono in corso le istruttorie al fine di addivenire al1la conoessione dei 
preS<titi richiesti, mentre numerose &mminiskazfoni comunali provvedemnno di1re1ttamente, 
avendo assunto impegno di attrezzare le ,aree prescelte in aipplicazfone deHa delibera n. iOO. 

Con i mutui sopr.acitati, l'ammontare compleS'sivo dei prestitii corrcessi dall'INA-CASA e 
dalla Ge1stione Case Lavior,atorii per f.aciHtare i compiti dei Camuni in fatto di attrezzatiur1a dei 
quarti1eri, raggiunge i 2i milii:ardi, di oui i7 erogati e i4 già ricUJpe1I'lati. 

La Ge1suione, inolti'e, deve provvedm·e - a norma dell'a:rticolo 23 della legge n. 60 e degh 
airticoli 2i e 3i del Regolamento di attuaz1ione - ailla realizz1azione delle attrezzature secon­
darie dei quartieri per assiuora11e lo svolgimento de1le attività spiritual1i, culturali, rricreative 
e s1oc.1a1i, secondo le presorizioni delle Norme Tecniche. 

A tale scopo la Gestione ha effettuato cessioni di aree per costruziorni di chiese, ha rea­
liizzato centri soci1aE, scuole materne, a:siH nido ed alcune attrezzature spnrtive; ha provve­
duto, aLtresì, aHia costruzione di negoZii nei quartieri residenzi1al1i per asskmr:are g1i approvvigio­
na;rnenti agli assegnatari. 

Per quanto ooncerne i territori colpiti dalle aHuvfoni e mareggia:te de11'1autunno 1966 il 
Consigil'io di amm:iinistra:zione - in &pplioazione deH',airticolo 62 della legge n. ii62 del 23 
dicembre i966 e al fine di accelerare il programma dii riicostruZiione - ha adottato alcuni prov­
vedimenti atti a stabilire 11 concorso deUa Gestione, a fiavore dei Comuni danneggiati, per 
as'S'icurare la eseouzione dei servizi primari. 
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Per il completJwmenfo dei quartieri edilizi, nel cm,so deU ',eJsercizio i966, sono state per­
f ezicmate una serie d!i operiazioni che hanno comportato alcuni acquisti di aree, la utilizza­
zione di suoli aventi destinazioni particolari ed a:liienaz,ioni d!i qualche aippezzwmento. 

La situazione del patrimonio ai'ee della Gestione, al 31 di1cembre 1966, e le operazioni 
intervenute nel corrso dell' &nno, possono essere così ria:ssunte: 

sono pervenute proposte di aree - come anzidetto - per un volume di costruzioni v,ailu­
tabih a oir0a 66 mi1'i1&11di; 

sono state rupprovate aree per cir0a 65 miliw1idi; 

sono state iimpegnwte (.a:oqurstate o con progimmma di intervento o con prog1etto a de­
manio) per 11a reralizzaz}one dei programmi di costruzione deliibemti, n. 236 aree, distrii.buite 
in 223 Comuni, per un ammontare complessivo d!i 35,3 miliardi di costruzioni per 29.909,5 
vani; 

dei 35,3 miliardi suddet>ti, 5,9 sono afferentJi costruzioni per il campl,etwmento del se­
condo settennio; 

sono attualmente di'Slponibili n. 860 aree d:iistribuite in 682 Comuni per una sUJperfi0ie 
complessiva di oltre 680 ettm;ri (pecr ci1'0a 3 mili'airdi di costrnziorni); 

sono state aJieIJ1aite n. 10 aree per una superficie di 14,2 ettari. 

4. - Uno sguai:rdo alfo svHuppo della " progettazfone » 00nsente di tmrre a:lcune interes­
sainti cons:Uderiazioni. 

Si VJUole ri00rda:r:e che l1a legge attribuis0e aiHa GesbiJOne una ffll'nzione di indirfazo 11a quale 
dov,rebbe riiverberial'si sull'intero oampo deU' e di.J:iziJa popol1&re. 

'Dale funzione si eS1p1ii0a non soltanto con la definizione degli sta:nda,rds e con la formu­
lazione di un cornp'l'esso di norme tiecniche che regolano la progetbaz~one, ma an0he con la 
r·eisponsabiHtà del,La aippro'\"azione dei progra;mmi di intei:rwento e dei pi:a:r1i urh&nis,ticd. o pro­
getti d'insieme. 

In particolare per quwnto l'iguarda le norme tecni1che per la progettazione degl1i inter­
venti, è prescmirtba 1'1&doziione della progettazione cooI"dinatJa - srulvo il oaso di lotti di d1men­
sioni ed importJanza modesti - per una programmazione detta:g,l1i1ata delil'intervento, ba:sa:ta su 
elrementi desunti da ind&gini 100ali, sulla definriz.ione dei tempi per le s~ngole fasi, sullra fissa­
zione dei costi e de1le modailità di &ppa;lto, e sulla defirrizione a liive1lio esecutivo di tutti gli 
elementi progettu&l1i. 

Per tale progettm·iione è previ:s.ta 11a formazione di " qiu'adri di progettaz.ione » 0he com­
prendono le specia;lizl'lazioni ritenute necesis1ariie in rapporto all:e ca:ratteristkhe di ogni singolo 
intervento. 

Orbene, l 'esperiienl'la &oquisita dura:nte ,i,l decorso anno coIJ1senhe di affermaire che nella 
quiwsi totahtà degli Istituti Autonomi Gase Popol1ari si sono dimo&tmti compresi deill'impor­
tanz·a dei si'Stemi introdotti con l' rudozfone del metodo deiHa progettal'lione completa, e che an­
che la libera profe:ssione, ovviamente portata .wd oper:are a:utonoimamente, va gtél!dualmente 
adeguando:si al metodo di lavoro ,regolaito dagli org:arni del Piano. 

Anche il giudizio su lmodo con cuii i programmi di intervento ed i progetti d'irrsieme ven­
gono redatti, è nel ·Wmple'Sso fa:vorevolre, 'Sia per per quanto concerne il 0ontenuto S<ia per la 
ri,spondr:mza &Ile norme. Si nota l,a tendenl'la a colllsiiideirare l'importanza della tiprizzazione, 
deLla no11maliz1'lazione e ·delil,a coordinal'lione dimensionwle, an0he ai fini di promuaverre una 
maigg;iore industria:Hzz;azione deU'edi1liiz:Ua; 0iò che confo11ma una sempre più viva sensiibHità 
per la moderina ·impostazione progettuale. 

Occori'e però perseve>mre, an0he att:mverso l'azione di stimolo e di vigilanza, per superare 
qu:alrche residua resistenZJa, ed in partirco1are per aiss·icurare i1l rispetto dei tempi prnvisti per 
le singole f.asi di p:wgettazione. 

Uno de1i risuilta:ti più ri:mrurchevoli wnseguiti con l'adozione della progettazione wordi­
rra:ta è quello di evitare le cause di modi:fi:che ed integ1razforri su00essive, con conseg1uente ne­
C'essi·tà di perizi,e suppletive; l'aggravio che si 00nstatav:a in prussato, allorché viigeva il sistema 
di pr:ogettaziane tra;diziionaile - Ire cui conseguenze pesano tuttoira - deve indurre alla più 
fe11ma difesa deHa nuova disdplina. 
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El aD!che wusrpfoabile che ne:Ha scelta dei qul'!Jdri di progelJ1aziione tutti g.1i Istitubi abbiano 
curia di ass1iicmrare l,a formazione di gruppi con professionis,ti aventi requisiti di affinità, 
ciiò che tra l'altro f!ac;iliterebbe i:1 rispetto dei tempi indicati sul programma. 

Un giwdiizio rrrussuntivo sulla pwgettazione ediiHzia potrà essere farmul1ato soltanto in pro­
sieguo di tempo, qu1a;ndo oioè, avvàata su larga scw1a la chiusUJrJa dei cantieri, sairà possibile 
vialuta;re 1a c@risporrdenza deHe costruzioni ai progetti esecufJiV!i e constatare se l1a comple­
tezza di questi u1timi abbia consentito effettiv,wmente di pro0eidere, ne1la ese1cu!llione dei lia­
VOI"i, .senza incertezzje, perditempi e varita;nti. Comunque, per quanto finom risulta, i progetti 
ediliizi - 11a cUJi a:pprovaZJione spetta come è noto agli listiituti - vengono norrimalmente alilestiti 
confm1memente alle norme in vigore, comple,ti ne:l:Jia eil1abomzione deUe strutture e degili im­
pianti, dei prurticolari costruttiv,i e di tutti i dettwglii es'ecurtivi prescritti cl!alle norme tecniche. 

Cons~derata l'esigienza di soli1ecitar'e l,a real'izzazione dei programmi l'iim:1frizzo deHa legge 
n. 217, Jia Gestione ha ritenuto di avv,a,lerei de11a fia:coltà di utiiliizzare i progetti di coskuzione 
re1dlatti ne:l II settenrnio, ne1le località per le qual1i i p11ogetti ste1ssi furono wpprcmtati, deman­
drundo perialltro agli I.A.C.P. H compito di aggiiomarre gl1i ehvboraiti per quanto riguarda l1a 
rpiarte tecnica ed mon'()lmica. Que1sta focoltà che ha av:virumente limitato l 'introduziione su am­
pia sca1a de[ metodo deill1a progettazfone coordinata peir la ne1cessità contingente di pe1wenke 
a:d un wsol,leciita rea:liz!llazione del1l1e costrruzioni progmmmate, è ormrui v·enuta meno con la 
scadenza delt1a dirsposizione di legg1e. 

I provv;ed1menti proposbi per l ',a;ciceleramento delile proc:eidure da applicare per l '·wttua­
zione dei prog11rummi nel1e provi~noe dannegg:iate dalile. aUu'Vlioni nell'autunno 1966, compren­
denti deroghe al metodo del1lia progettazione coordinata, fia1coltà di a;pplioaire 11e norme urba­
rri1stfohe locaili più favore1volli, aumento dei massimah d'incwrlico pe'r se:mpl1ifi1care il quadro dii 
progettazione, dduZJione di terrmini di tempo per la prog,ettazfone, 1'1appal1Jo e fa 0onsegna dei 
lavori, possibHità di r<ico11rere per 11a progettazione a dritte sipecmwlizzate, ercc., non hanno an­
cora ruvrito conc11eta applfoazione. 

La conVialdida dei provvedimenti stessi, gfostiJfi,c;aiti dal~la grravrità di s1ituaZJioni contingenti, 
si potrà avere soltanto dopo un oerto pel'liodo di rupphcazione e quaD!do potr1anno essere y,a;lu­
taiti i nisultati oonJseguibi sotto l'aspetto qualità e tempo. 

5. - Nel setto11e cc Fondo di rotazione » -- come già acicenrrato nelil1a refazione dello scorso 
ese11c;izii:o - sono stati deHbe'rati pe1r 11 I e II triennio ed ant:iJcii1pazioni pe1r il III triennio, lire 
106 milHiardi c1iroa. 

Detto stanziaimento è sbato così riprurtito: 

L. 105 mih1ardi 1c;irca, ,con 368 bandi pubblicati nei comprensori dli si1ngola proV'inci,a ad 
esclusione delle due province autonome di Trento e Bolzrano, 

di cui: 

Lire 58 miliardi per 1costruzione di alloggi; 
Liire 26 mi1lri'arldi perr .rucqUii:sto di alloggi; 
Lirn 21 miliia:t4dli iper mi1gliiorramento, ampplia;mento e rrisa:namento alloggii; 
Lire 1 miHardo ciiroa, con bandi per le prov.ince di Trento e BOllmno; 

di cui: 

Lire 519 mHrioni con bando di imminente pubblkaz:iune a Bolzwno; 
Lke 265 mHioni con brundo pubhliicato recentemente a Trento. 

Le domande di prenotazione r'aeoolte, fi.n da;Jilo scorso anno, wmmonta;v.ano a 127.003, di cui: 

52.723 ipeir ·costruzione alloggi; 
64.875 per acquilsto aJloggi; 

9.405 per migiliommento, ampli,a;mento e risanamento alloggi. 

Per l'esp1'e·tamento dei 369 bamdi pubblicati dowianno essere predisposte 1107 grwduatorie. 
Al 31 dircembr:e u.s. le Commissioni Provinciali hanno approvato 507 graiduatorie definitive 
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- rhlipetto aJile 1107 indicate - delle quali 175 per costruzione wHoggi, 173 per &cquisto al­
loggi, 159 per miighor,amento a:l'loggii. 

DeHo stanzirumento suddetto di lire 106 mild!M'di cii11ca, non risultano utiJlizzati - per ca­
renl'la dii domande da parte di lavoratori - l.fre 8 mHim,c1i circa cusì suiddiviisi: lire 78 mi­
lioni per costruzione all,ag,g.i, 11ire 142 mi1'ioni per acrquisto wliloggi, 'Hre 7.390 milioni per mi­
gliiorwmento allogigi. 

Detti fondi non utilizzati, che potranno r:isuiltaire anche di importo maggiorato in conse­
guenza si1a di eventuaJli minori richieste di mutui, rispetto agli importi massimi previsti nei 
bandi, sia dii eventurul,i es0lusioni di p11enotatari per manlcanza di requisifa, saranno su:ooessi­
ViélJmeinte r:iipartiti - ai sensi e per gh effetti dell'articolo 25 del decreto del Presidente della 
Repubblica ii gennaio 1963, n. 1471 - da:l Comi,tato OentraJle, neill'wmbito della pr1ovincia, 
sentito H parere dei Comitati Provindail1i. 

Numerosi e w11rii sono stati i ques1itJÌ posti dagli Uffici P,rovrrnciaE del Lavoro e dagili 
I.A.C.P .; per faciil1trurne il compito, si è ritenuto opportuno inviare ai meidesiilni una lette;ra 
cii:icolare con un fiogiLiio e1splicatirvo, da consegna11si tempestivamente ai vi1ncitori dei concorsi, 
contenente chiarimenti ed istruz1ioni iiiiguar:do ruUa prooe1dul'.a da seguire e ai documenti da 
produrre perr ogni singolo presti·to richiesto. 

Gli Istituti di Greid1to ohe a tutt'oggi hanrno .arvanzafo formale richiesta ana Gestione per 
essere a;utorizz,ati aJd operare per la concessiione dei mutJuii previis.ti diall1la legge, sono in nu­
mero di 73. 

Pur oosendo inter\11enutJa solo recentemente - da parte dei cmnpeteinti Mini:s:teri del Lavoro 
e del T'es'Oro - l'approv,azione deHa convenzione-tipo da sti!pular:si con i singoli !istituti di 
Oredito, g:ià con 66 di questi è staito possibile perfoz.ionare la relatJiva convenzione. In parti­
c'Otai:r:e, 19 di taJli convenzioni, già a1pprovwte d·ai Mirniistl'ii del Lruvoro e del Tesoro, S'()lno attual­
mente a;lila Corte dei Conti per l1a regiistr:az~one. 

Sono in cariso d'iJstruttorlia, rfapettivamente presso g;li I.A.C.P. per l'esame tecnico e 
preisso g>H Istituti di Credito per l'eswme legale, le documentazioni pro:dotte daii lavoratori 
prenotatruri. 

Per quanto riguaridla, infine, i compensi dia oorriispondere agH I.A.C.P., sono in corso di 
discus,gione, prreisso H Mini'Stero dei Lavorri Pubblircii, i relruuivi preliimiJnarri. 

N Consigliio di aJmministrazicme, che non ha finora potuJto deliberare alcun finanziamento 
pemhé al 31 dfoeimbre 1966 non era per·venuta alcuna reil1azione da parte degli fobituti di 
Credito, completa di di,chiJar.azione dell'I.A.C.P., auspica che sia ormai prossimo il perfe­
zionamento delle numerrose operazfoni di prestito su!1lia baise del1la no:rimwti1V:a ormai messa a 
punto. 

6. - I prog1raJmmi deEberati in base <tUa legge 5 ottobre 1962, n. 1431 e successive, a fa­
viore deiHe prov;i:nce di AveHino, Benevie1nto e Ca1ser,ta dainneiggiate dal terremoto deill'estate 
1962, si sono conc·rntruti, neH'esercizfo 1966, con 1'espil1etaimeinto di altri appalti e con la con­
segna di alloggi pe1r g1li «:interventi dirntti » wi sensi dell'·arti.cu11'0 12 deHia legge citata, e, nel 
cwmpo deg11i « dinte,rventi sostitutivi» di cui a;l1l'artifoo1o 14 della l'lÌ!petufa legge, con la forma-
7lione di alrtri comparti eldifiicatori e successiva progettazione. 

In parti·colare, per quanto concerne g1lii « intel'Veniti dJk,etti » m programma si può canside-
1iwre in via dd completrumento, poiché soltanto per poche l(jcalità - dov,e si sono do>vute supe­
r.arre difficoltà di terreno - si è ancora in fase dii p:ro1g1ettazione (120 aliloggi per 658 mi.Eoni). 
In tutte le wltre looaJlità gli wppalti sono in fiase di ulbimazione (i.511 alloggi per 8.142 mi­
lioni) o in corso (197 all1Jioggi per i.158 millioni). 

Alla ws,segnazione degh aHogigi si procede c,on i CI'Ì'teri di priorità indk:ati dal1la legge. 
Su i.499 ailloggi messi a concorso, 133 s,ano s.tati aissegnati con i.Il pri!ffio bando, riservato a 
srrrrstrati proipr·ietari di una sola unità in1mobiiliare. I riJmanenti i.366 aUogg'i verranno asse­
gnati suJla scorta di apposito bando a;l quale sono stati amme1ssi i lavoratori contribuenti 
al Piano; le domande preisentate sono 2.840. 

Per i. 133 alloggi già assegnati, è stata raccolta eid i'lllviata &i competenti uffici pe1rifer·i'CÌ 
del Miillistero deii 11aviori pubblici 1a documentaz.ione a;mmini,stirati:va ed i d:ati di costo neces­
sari per ottenere la conce1ssione dei contl\iburti stataili previsti daJHa leggie a favore dei singoli 
S'inci.strati, oontr:ibubi che, com'è noto, sono stati arnt1cipati dailila Gestione e di cui è urgente il 
riie1upero. 



- 10-

Per quanto concerne gili « interrventi sosLitutivi » di icui aJ1l'art1colo i4 del.la legge, da rea­
lizzare prefVlia r1i1struttur.azione de·i vecchi centri abi1hati ovvero su nuove aree, la Ge1smone 
avendo deciiso di inserirsi con un proprio apporto finanziiar~o, ha sviluppato le aperiazioni te:e­
nfohe ed wmmi:n:iJstrwtiive per l'attuazfoine di compamm erdiHizi in 16 difVler,si comuni deUe tre 
prov.ince inte~'essa:te, e!d hia provveduto alil'allestirnento di prog1etti di uffi:ciio, pl'EWi aocor'C11i con 
le f a:migilie :iinteressrute e :eon i lor10 tecn:i:ei di fiidiuc.:iJa . 

. P.aiché per 1a maggior part1e dei compai1:Ji presi in eswme, mouivi tecnici non consentivano 
di ri.c·ostruire in sito g11i alJlnggi sinistrati, s1i dovette affrontare il reperimento di nuovi suoli. 
Le operazioni fu11ano f11w~iliitate con la dech~ione p11~sa di anbiciipar<B ai sirni,strati padeieiipanti 
ai comparti, le s·omme n~0e1ssarie per il diretto wcqui1sto deHe a11ee. I relamvi impeg:rni sono 
regolati d!a apposite .c'!ornvenzioni che prervedono la cesisione alila Gesuione dei contributi che 
Io Stato Cm'1I'li1sponde ai siniisumti. Con tal·e procedura è stwta ddrscipli1naita la castruziione di 189 
ailJlogigii riuniti in 6 campar.ti nel.la prorvincia di Ga;serrta. Le aree prescellte verranno incluse 
nei progra;mmi di esproprio formulati dal Miniistero dei lavooi pubblici, a seguito di accoirdi 
r.aiggiiu:nti icon il M1ndrstero stesso. 

Sii è suoceg.sivwmEmte conv1ernuto di esterndere gli aeicor1di di 0ui sopra - che l:aJsciano ai 
Lavori Pubblici le i!IJJiziiatirve e le incombenze per l'acquisto e l1a c:J:i.sponih:iil1ità de1l1le aree -
a uutte 1e aliti'e aree ·dei piani di zona e di riicostruzi1one afferenti i camparti che cii vo~ta ·in 
vol.t.a vengono definiti nelle provi'Illce di Avellino e di BeneV'ento, mocliirficando opportunrume·nte 
il testo deilrle convenzioni ancora d:a stipulrure con i si1ngolii inberiess1ahi. 

Il lavoro srvolrbo con le modruLità indica;te si ria;ss111me ne;Ua prog.e;ttazione d'ufficio e nella 
wpp:riovaziione di quattro gruppi di progetti che prevedono La ricostruzione di 545 aJHO'ggi, 
l'vuniti in 17 comparti che intere:ssano ii Comuni, per un importo di circa 3 milirurdi. S,i è 
attu:allimente in atitesa ohe i competenti uffici de1 Genio Civile l'ilasC'!ino le ruppravazioDJi di riifo 
e le dichiarazioni fcmmali attesta;IJ1ti il diritto a!l oontri1buto stwtale a f1wvore dei singol1i parte­
o~panti ai comparrbi. 

Non appena questi adempimenti saranno stati pe:rtf.ezionati, e sar1wnno state messe a cliispo­
sizione le aree ooeornmti, si procederà all 'a;ppalto dei lavnr1i. 

7. - 1Iil coimple'sso delle O'pera?Jioni reiSidue per il completa;mento de1l II settennio - che la 
G.estiione ha ere1d!itafo dalil'INA-CASA - continua wd aippeswntire ed a fre;nare l'azione diu­
turna, wi vari li ve1Hi degili uffici e del.la s1tess1a dirigenza, wssorben1do energ1iB che potrebbero 
essere utilizzate proficuwrnBùlte per il programn1a decennalle. 

Nel corso delil'eseir~ciiziio sono stati e1'ogati oltre 45 m:mardi per lavori e re,Iwtivi c01mpensi. 
Sono state autorizzaite gare di appailto per un 1mporto -di cil~0a 8 miliardi corriispondenti 

a oirca 550 alloggi; rupprovate 586 perizie suppletrve per un importo r1cnnosc:iuto di 2.680 mi­
lioni contro un importo riichiesto di 3.093 milioni; approvati 489 collaudi per un .ilffirporto 
comples·srivo di laivor·i a;mmontante a 36 miliardi; a:ppravati contegigi per revisione prezzi a:m­
montanti a 1.580 miliioni contro un irnporfo I'lichieisto clii 2.215 milioni. 

Per i1l compleita1meuto dei vecchi programmi restano da ruppaltare cost1ruzioni valutate a 
cil'lca 5 mihardi - clii cui 4 miliardi destinati a:l\la generalità e 1 milii1ardo circa destinato a 
coopeiratirve - merrtl'le prasegue la trattazione delle residue pmti1che concernenm pe·rizie sup­
pletive, coUarndi e conteggi pe,r revisione p1iezzi. 

Il confronto con la situazione wl 3i di0embre 1965 mette in evidenza il grwduale, con­
tinuo ridursi degli adempimenti connessi con i piani de1l II se;J;tenlllio, ·che peraltro sono desti­
nati a protriarsi a lu1IJ1gio nel tem1po. A questo r:iguarcfo si ri1conosce l'esigenza di chiudere defi­
n~ti'V'a:merrte, ad una certa data, le operazioni di cui tra;ttasi, ainche al fine dii defin:ire le s1itua­
zioni collltabili e di abbandonare le ve0chie procedrure del settennio. 

Nelil'1a:mbito deiHe opel'azi·oni derivanti dai decorisi ·settenni iii·eintrwno anche wltre incom­
benze qurul1i a:d esempio la definizrione dei rapporti ieon g:li Enti ahe hanno parteicipato alita 
realizzazil()lne dei quartieri coordinati C.E.P. e dei rwpiporti con i Camuni per la cessione e la 
n11an1.11tenvione di spazi coanuni, a1Jtrezzature, ecc. 

Pier quanto ooncerme i quartieri C.E.P. - in rmmero di 31, sui quaiJri }a Gestione interviene 
con ol1tre 47 mia:iaricJ1i - le convBùlzioni. sono state stipul,ate peir 26 lrocal1ità, dove i lavori di 
coistruzione de1i fabbric'ati sono rnltiimati o, per po0hi casi, i1n coriso di u1lti1maziione. Restano in 
sospe1so lJe previsioni reilative a 4 località, per tre delle qua:li non è sta1to de,lti.beriato lo staJn-
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2'lirumento a suo tempo .previsto mentr:e per la quarta, Rmna, l 'imiporfo prervent1vato non verrà 
più reailiizzato in sede C.E.P. ma su area di pii1ano di z.ona, Illel compreusorio di S1pinwceto. 

Per aJvcrune deHe 26 località soprarichi,arnate la Gestione anticipò, a suo tempo, le spese 
pe1r l'acqui1sto delle aree per conto deig1li enti consorbi. Il ri1ouper10 delile 'Somme residue, am­
mcmta11bi a circ1a 472 mi'lioni, deve ancora aver luogo per iO località es·sendo subordinato a,1 
pm1fezionwmento de:i piani di perequaz.ione ed aiMa stiipula dei contratti di comp:riavendàta; 
operazioni non wncora potute de.fìui1ie per difficoltà di varr1ia naturia, ma wstantemente seguite 
dwglii uffici. Per contrò la Geistione deve ancor·a veDsare a H G(Jlmuni iil proprio contributo 
riicoinos,ciuto in sede di stipula di convenzione, per un aimmontare wmplessivo di ci11ca 484 
m:iilioni. 

I:l bras.f.erimento ai Comuni deilile aree pubbl1i·che destfo1ate a straide, zone a verde, ecc. 
nei quwrtie'l'li del I e II settennio per i quali a suo tempo sono i1ntervenuti aocor.di cir1ca le attri­
bu:zJioni e la mailJUtem~ione dei servizi primari, ed erventualmente per la concess·ione dii finan­
zi·a;menti, procede purritroppo a rile1nto, sia per le diffi:ooHà fr;apposte dalle steisse amministra­
zioni comuna1i, a:lielne da:l sobbarcarsi a nuovi oneri, sia per l'a l1aborfosità degili accertamenti 
derUe s·ingole situazdoni di fatto. 

Ri1s'l.1Jltamo wncora da st~pulare ·circa 70 atti pre1':i1minari mel1Jbr1e in akune centinaia di 
lcieailiità si deve provve1dere alfa consegna deHe a1ree, per poter russifourar:e la buona co1nseirva­
ziione, l',iiHUJminaz.ione e il decoro deigili spazi comuni. GM l'Stirfmti kutonomi Gwse Popolari sono 
stéliti incaricati di soHecitwre i necessm.,i rHievi per 1'1ag:giarna11nento deHe situaz.io111i, e quindi 
le conseg:ne aHe AJrnmioniistrazioni comunaH. 

La materia richiede una trattazione più pronta e più efficace ed a questo fine si dovrà 
esa:mi11ar:e se non si renda necessar1io un po.tenzia:m1ento dei g:ruprpi di lruvoro che vi sono 
aididetti. 

N~l quadro degli élidempimenti per l'amminiiistrazione del patm1rnonio aree deHa Gestione 
si riioordano a11che i nu:merosi atti riguardan·ti perimute di porzioni di suo'li, cessioni di ap­
pezzwmenti, rettiJ:fiche di eonfi,n:i, CO'stituziione di serivitù, ecc. 

8. - A!ltra attiCV1irtà ohe ha per oggetto le cost11uzioni reaEzzrute nei piani deI I e II setJtennio 
è queHa con0e:mffilite l'esecuzione deilla manutenzione straordinwria e delle opere integrative 
ritenute iilldispensél!biili élig1li ail:logg:i richiesti in proprietà immediata da parte degli assegnatari 
(é!!rtrcdlo 23/ii de:Ua legg,e n. 60). Si tratta dei lavori così detti di pO'st-co1l1lwudo, le cui perizie 
rrcihieid:ono un wttento eisaime di me1riiito sia per accertare che s:i tmtti di interventi ammiesi­
bHi per naturia, entirtà e pr.ezz,i, sia aHo swpo di sceverare i lavori che debbono far carico alla 
Gestione, da quellii che debbono es1ser1e imputati ai fondi di manuitenzione (mdiinaria e stra­
ordinariiia) gestiti drul11.e wmmini1straz.ioni autonome, e d:agili enti amministmtor1i. 

Neil coriso de!l 1966 sono state esaiminate ed a;pprovate 1.485 perizie per un importo rico­
nosciuto di 4.400 milioni ('conrbro 7. 730 milioni ri1chiiesti) a cu,i debbono ruggiungersi altre 672 
perizie rolatiive a lruvori di pronto intervento, sana:torie, e0c., per un imporr!io riconosiciuto di 56 
mrlioni. In compleisrso sono state rupprovate periizie per un importo di circa 4.500 millioni, di 
cui 4.025 a carico deUa Gestione. 

H cirurico reisiid1Uo - tenuto conto deHe per1z1e presentate nel COI'SO del 1966 e di quel.le 
relaitive a laviori di manutenzinne stram•dinaria - si è pertanto ri1dotto a n. 1.196 periz,ie per 
u:n importo di ci.rea 5,3 m:iiliardi. 

Nel corso del decennio e fino al 31 dicembre 1966 il numero delle perizie, esaminate ed 
approvate ammonta a 15.024 per un importo complessivo di lavori che supera i i6 miliardi. 

Purtroppo non è stato ancora possibiile chiudere definitivamente qurnsitn cwpitolo, e quindi 
contiinuano wd es,se:re iJmpeignate, per le re.liative orperazicmi, numerose unità lavorative che po­
trebberio proifi·curumeinte essere utilizzate pe·r i compiti del pié!!no decennaile. 

9. - L'a1sisegnazione deg1li al1loggi ai lavoratori prenotatari - che deve essere effeiltuata pri­
rnia deH'u1Hilmazione delle cost:mzi·oni dei fabbricati - riisenbe tal:valta del1la lentezza con cui 
vengono formu~>ate le gmduatorie da parte delle Cornmi1ssioni Provincia:l.i. 

Il numero rilevante di domande da esaminare, i te1mpi occorrenti per fare esperire aocer­
twrnenti a mezzo di orgaini pubblici, la difficoltà in ail:crune zone di 0onvocare regol1armerrte 
i merrnbri delile Commissioni provi1ndaJi, sono le prindpruLi Clél!use dei ritardi chd si ri1swntrano. 

Sono starte avanzate proposte di carattere origanizzél!tivo ed aJltre che tendono a:d 1,g.sicurare 
ai componenti le Commirssroni compe.nsi i1n misura più ele:vata di quelli, in!V'ero mode:sti, oggi 
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coni'spnsti. In qua11che provincia sarà forse ne'Cessa;rio aUJmentare il numero delle Oommis­
siO'ni. 

La situaziO'ne del corrente eserciz·io, al 31 di1cembre 1966, re<lativa ai banch pubblicati ed 
allle graduatorie approvate per ciasc1una prnvincia, risulta, in sinte,si, dai seguenti dati rias­
sull!tivi per ciascuno dei quattro settori di intervento previ1sti dalila legge: 

1Generalità dei lavo~atori: 

bandi autorizz1ati . 
brundi pubbllicati . 
gradua:tiorie rupprovate . 

n. 159 per 8.270 allog·g.i 
n. 143 1per 7.702 avloggi 
n. 6 re1ative a 3 bandi per 84 aUogg·i. 

Aziende e pubblkJhe wrnministrazioni : 

prehandi pubb:Hcati per l'i<ndividuazione deHe Aziende e deUe Pub'bliche rurnrnini·strazioni am­
messe aJl'la castiruzfone per i propri dipendenti, n. 90 per l'assegnazione di n. 8.777 alloggi, 

ba:ndi autorizz.ati e pubbli1cati n. 2. 

Coaperwticve : 

bandi pubblfoati 
cooperative sorteggi1ate 

Foll!do di rotazione : 

n. 90 .per n. 923 finanzirumenti 
n. 843 1per n. 9. 701 aliloggi. 

bandi pubbbcati per }~re 106 mHiardi di finanziaimenti, 
gmdurutoriie approvate per lire 26 milia:rdi di firnvnzirumenti. 

01tre l ',attiviità propria del deicennio lia Gestione deve occmparsi del completamento delle 
operaz,ioni del II settennio che interes·sano, i1n particolàre, la generrulità dei lavoratori ed i sini­
strati de1l terremoto deU' agosto 1962. 

Per la generalità dei laivoratorri do;yranno anwra essere pubblicati ci11c·a 143 bandi per 
n. 2.723 wl1loggi. 

·Per le province te1rreimotate dovranno ancora e1ssere pubblicati 4 primi bandi (ri·servabi 
ai sini1strati p~oprietari di un solo ruUoggio, contribuenti o non); 4 secondi bandi ri1servati a:i 
contribuenti con preicedenza per i siìni·strati; 2 o 3 te1rzi barrdi, in caso di eventuwle disponi­
bi'lità di alloggi ri1sewaiti a contdbuenti e non, purché proprietari di più alloggi sini1strati). 

La Commissione CentraJle pe:r l'assegnazi·one deg'1i aMoggi di cui a'll'a:riticolo 67 de1l deereto 
deil Preisi·dente della Repubblica n. 1471, ha svolto la sua attività di carattere consuilti·vo attra­
venso l'ermissione di pareri, di norma vi1ncolanti, richie1sti in materia di grruduatorie sia dalla 
Gestione, sia drul Comitato Centrale e dai Comitati Pravill'0iaJli. Pami1c0ilm·1mente laboriosi risul­
tano i'l controlilo di 1'eg.ittimi.tà e di merito delle graduatorie ritenute affotte da vizi e la vailu­
tazione dei mutaimenti dei requisiti o condizioni degili russBgnata:ri, anche perché in molti casi 
manca od è incompleta la necessmia i·struttoria preve<ntiva. 

Nel trascorso biennio 1a Carnm:iissione ha emesso 78 pareri vi,ncolanti; ha esaminato 27 
grrud!uatorie e 1.404 cwsi singoli di cui 927 afferenti controllo di graduaitorie e 477 crusi riguar­
danti accertrumento dei requi·siiti. Per quanto rigmarda le wssegnaziuni de1l II settennio debbono 
ancora essere esami:na:te 6 graduatorie e 226 ca1si singoll.i, mentre l'ahtività connessa con le aisse­
gnazioni di rul1loggi e di prestiti del prog1ra.mma decenna1e tende a farsi via via più intensa. 

10. --.:. Di pari prusso con l'att.i1v.ità per la rerulizzazio:ne deil1le co1struzioni del piano decennale 
procede, come si è rioarldato, quella di cui al Titolo I del1la legge istitutiva, concerinente la liiqui­
dazione deil partr·•i:manio de<lla Gestione INA-CASA. 

Questo patri1monio è castitui.to per la quasi totalità dagli alloggi che al 31 dicembre 
1966 rummontavano a 320.000 circa. Gli &ssegnatari Clhe hanno 1chiesto di acquisire la proprietà 
immediata sono oltre 181.000; i rimanenti 140.000 alrloggi circa dovranno essere tras.feriti in 
proprietà degli Enti ·previsti dall'articolo 4 deilla legge n. 60. 

Nel corso delJl'esercizio sono stati prediJSposti ed i:nviati ai notai n. 37.085 contratti, di cui 
30.249 rego1ammente st~pulati. Dall'inizio del decennio i contratti predisposti assommano a 
89.836 e quelli stipu11,ati a 63.087. Rimangono pertanto da predisporre circa 91.000 atti, per 
molti dei quaH si presentano difficoltà che non saranno soUecitrumente superabili. 
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Tali difficoltà riguardano sia gli a1logg.i originariamente a'ssegnwti in locazione per i quali 
molito spesso è i1nc01mpleta la documentazione patrimonirule perrti111enze e parti comrnni), la posi­
zione wmminiistraMva (variazioni di inqui1lino, suC"cessioni, eoc.) e la posizione contabile, soli­
twmente r~messa dagli Enti ammini,strafori per cantiere e non per singolo inquilino; sia gli 
aJlilaggi rie rudenti neille zone stabilite dal Comi ta:to Centrale in base wll' articolo 37, nelle quruli 
gli assegnatari versano in condizioni e·conomiche disagiaite e ·per oui accorre pravvedeire alla 
rideter,minazione del costo deill'aHoggio, del periodo di a:rnmort&mento e della conseguente mi­
sura deilJla rata mensitle; sia, infine, i cantieri costruiti ai sensi deilil'arti:colo 8 della legge 26 
novembre 1955, n. 1148, per i quali non si è ancora pervenuti aJlla chiusura tecnico-wmmini­
strwtiva e manca quindi l:a possibilità di cono,S'cere il m&ggior oosto degh alfoggi. 

Si deve riconoscere che questa situazione non è purtroppo favorevole ed è destinwta ad 
influire neigativwmente sul ritmo con il quwle potrà prosegmi1re ~l trasferimento in proprietà 
degli wlloggi singo'1i. 

Per qurunto conc·erne la liquidazione del patrimonio mediante tra:sferiimento &gli Istituti 
Autonomi Case Popolar.i, &ll'I.N.CJ.S., ecc., sono state &viviwte le operazioni prelimì1nari -
in par.ticolare il censimento degE al.foggi - al fine di pervenire al1le consegne anticipate pre­
viste dall'articolo 3 de1l decre.to del Presidente della Repubblica n. 1471. 

La ri&pertura dei telimini per la presentazione delle domwnde di pwg.saggio di proprietà 
da parte dei sirngoli, in wpphcazione deH'arhcolo 37 de·Ha legge n. 60, riguardante le zme 
depre1sse, ha influito sulla possib.ihtà di individuare tecni1c,wmen.ite i1l patrimonio da trasferire. 

Le misure delle quote di m&nutenzione ed aJlTilrninistrazione che gli Enti sono sfati B1Utoriz­
zati, con decreti mini,steriali, a porre a carico degli a1g.segn&tBil'i hanno suscitato i1n questi ultimi 
tempi reazioni sfavorevoli che si riflettono sull'atteggiamento degli Istituti .Aoutonomi Case Po­
polar.i i quali non nascondono le loro preoccupazioni per rkevere in consegna gli a1loggi. Al 
31 dicembre 1966 queste consegne hanno potuto essere avviate ·con la trasmissione degli atti 
da pe11fezionare nei confronti di 34 Istituti e dell'I.N.C.I.S. ·per il Piemonte e l'Emilia Ro­
magna). Sono g.tati perfezionati gli atti di consegna ·con tre Enti, con effetto dal 1° lugho 1966 
p8'r 1443 alloggi; e con sei Enti, con effetto dal 1° gennaio 1967, per 4.450 rul·log·gi. Ri·sultano 
in co:riso di pe:rifeziona:mento altr.i 25 atti di cmse1gina che ruvranno effetto dal 1° aprile 1967. 
Beninteso, queste operazioni di oonsegna rappTesentano soltanto un primo passo, in attesa 
di poter giiungere ai trasferimenti formali. A questo riguardo dovranno esseire intensificati i 
contatti wn l'Associazione Nazionale degli Istituti A1Uton01mi Cè!Jse Popolari la cui collabora­
zione è neicess&ria per definire alicune procedure e per srvolgere azione c01mune nei confronti 
di qualCJhe Istituto riluttamte a:d assumere in cari:co il pairiimonio INA-IGASA. 

Fra i beni patriJrnaniali da trnsferire sono comprese le proprietà immobiliari diverse dagli 
&lfoggi: in par.ticola;re i locali costruiti ad uso centro sociale, ed i negozi. 

Per quanto ·concerne i centri sociali, sono stati stabiliti i criteri in base ai quali scegliere 
le istituzioni pernegueinti fin&Lità di pubblico internsse che si pongono in condizioni di priorità, 
avuto riguai'do mlle situazioni dei singoli quartieri. Sano pure state indicate le condizioni 
di ceissione ed è in corso, d'intesa con l'Istituto Ser:-vizio Sociale Case Lè!Jvoratori, l'eswme 
d8'lle richieste pervenute mentre saranno sviluppate opportune iniziative periferiche per pro­
muovere la cessione di tutti i ce"ntri non diverswme.nte uti1lizz&ti. 

Circa i locali a:d uso commeflciale si rileva ·che su 1.993 negozi complessivrumente costruiti, 
ne sono stati posti in vendita firnora 1.699; 1.152 sono stati ceduti a mezzo asta pubblica e 339 
a tra:ttativa pri:vata. 

Il ricavo delle vendite ammonta ad oltre 4 miliardi. 
Nel corso dell'esercizio in esame sono stati venduti 24 negozi a mezzo asta pubblica e 39 

a trattativa privala. 

11. - NeHe more della alienazione del patr1monio, la GE1SCAL conserva la respons&bilità 
dell'wmnninisbrazione degli alloggi e degli altri immobili; ma amche dopo il trasferimento per­
mangono compiti wm:mini,strativi di rihevo, leg&ti &Ha necessità di perseguire la morosità dei 
proprietari oon ipoteca legale, di inteTe'ssarsi al,la costituzione ed al fumzionamento dei con­
domini, e1cc. 

Nell'ese11cizio è proseguita la stipulazione dei contratti definitirvi di assegnazione degli al­
logg.i con promessa di vendita. Sono stati perfezionruti gli atti relati1vi a 9.489 alloggi, e ne 
restano da_·stipulare 22.178, rispetto ai 242.315 atti cOlmplessivè!Jmente inviati agli Enti. 
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Ne1l cor,so dell'e'Sercizio sono stati accatastati n. 62 ailloggi del I settennio e n. 13.641 aHog1gi 
deil II 1settennio. Le operazioni di accatastamento risultano pertanto definite per 194.344 al­
loggi; è tuttora in corso, da parte degli I.A.C.P. il pe11fezionwmento delle operaziioni relative 
ai r1manenti alloggi. 

Le operazioni di cessioni, crumbi modifica deHa destinazione da locazione a riscatto, ecc., 
per quanto in misura ridotta, impegnano ancora gli uffici, chiaJmati inoltre a trattare i 
problemi che riguardruno i pagamenti di tasse, ]mposte, contr~buti consorziali e tributi in 
genere, iscritti a ruolo a nome della Gestione, anche pe·r quei casi di proprietà g.ià tra:sferita 
a singoli asseg1natari o rud Enti. 

Per assic1Urare una diligente ammini1strazione, la Gestione continua ad aivvalersi dell'opera 
degli Enti vigilanti. A questi è stato corrisposto un compenso - nella misura del 50 per 
cento del dovuto - per un importo di 398 milioni. Resta da deter1rn]nare il sruldo dorvuto, 
tenendo ·conto ohe nessun compenso era stato verisato nei due eserciz,i precedenti. 

:Il perseg1Uimento degli assengatari con promessa di vendita in ritardo nel versaimento 
delle quote di ri:scatto è stato curato pm tra le difficoltà derivanti in particolare dalla insuffi­
ciente attre21zatura periifer:i!ca. 

iDegH asseiginatari morosi per importi supe;riori alle lire 100.000, circa 2.000 hanno rice­
vuto l'intimazione di prugaJmento. Per 57 è stata diCJhia:rata la decadenz·a, rruggiungendosi così 
il numero complessivo di 1592 provvedimenti di decadenza delibemti a tutto il 31 dicembre 
1966 (di ciui 1016 dopo l'entrata in vigore della legge n. 60). Le somme reciuperate neill'e.ser­
cizio aimmontano a 290 milioni. 

Allo scopo di facilitare le regolarizzazioni, •si è concesso agli assegnatari dichiarati deca­
duti di poter estinguere la morosità entro 30 giorni dalla notiJfica del provvedimento. In tal 
modo, nel corso del 1966, sono state regolarizzate 30 posizioni di assegnatari che hanno ver­
sato i·n un~ca soluzione l'intero debito. Relativrumente al1le vecchie dec&denze pronunciate ne­
gli wnni precedenti, i provvedimenti revocati nel 1966 sono stati 39 e tutti gli asseg.natari hanno 
pagato l'arretrato. Cong·:me dilazioni di pagamento delle somme arretrate sono state con­
cesse nei casi di d:i!soccupazione, di invalidità ed amche di gmve disagio economico e fami­
liare del1l' assegnatario. 

Si è ac·cennato che purtroppo emergono casi di moro:sità anche fra i proprietari degli al­
logigi con ipoteca legale. Al 31 dicembre essi erano 5.300. Sono stati diffidati 1.050 neo proprie­
tari morosi di somme superiori a lire 30.000. Se si accerterà che i diffidati non avranno estinto 
entro breve te11mi·ne il loro debito, si dovranno intraprendere le previste azioni lega:li. Ne1 
contempo si è messa allo studio la possi1bilità di affidare, ad Enti che operano in periferia, 
sia la esazione delle rate dovute dwgli assegnatari proprietari di alloggi con pagamento ra­
tea:le, sia il perseguimento dei morosi. 

Non del tutto soddi,sfwcente appare anche la regolari·tà di ver'Saimento dei canoni di loca­
zione, da parte degH enti amministratori. La situazione quale risulta dal Bilancio mette in 
evidenza un a:ppesantiJmento rispetto al 1965, che solo in parte può essere giuistificato con la 
tendenza dei locatari che hanno chiesto il riscatto dell'a1log1gio, di ritardare H pagwmento dei 
canoni in a:ttesa delle definizioni deille pr.atiche per il trasferimento della proprietà. 

12. - A più riprese, in passato, era stata prospettata la nece,ssità di impos,tare una meto­
dica azione di v1gilanza, tanto più importante per il fatto che la legge affida alla GESCAL il 
compito di sovri1ntendere alla esecuzione dei piani e la rende reSiponsabHe deH'opera:to degli 
Istituti Autonomi Ca1se Popol·ari, organi del Piano. 

Si sottolinea trattarsi di azione metod1ca, pevché una vigilanza in senso lato è sempre stata 
svolta per H passato. 

Nel dirverso regime di rapporti voluto dalla legge n. 60 si trattava di mettere in atto un 
siste:ma di raccolta di informazioni su tutte le operazioni demandate alla periferia; di stimolo 
e di sollecitazione nei confronti degili enti comu.t1que chiamati ad operare nell'ambito del 
Piaino; di a:ccertamento del rispetto dei tempi, delle norme e della regolamentazione; infine 
di assic,urare tempestivaimente alla dirigenza tutti quegli elementi di giudizio utili per una 
pronta e sensibile azione direzionale. 

n problema è stato esaminato a fondo, con riguardo ail ti:po di vigilanza da svolgere in 
per1feria, rulle modalità di intervento (vigilanza metodica, generalizzata o campionaTia) alla 
indirviduazione de.1le fa:si da segiuire con maggiore contiilillità, ai lhniti di intervento nei can­
tie.ri per il rispetto della competenza del Ministero dei lavori pubblici. 
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Particolare attenzione è stata portata agli accertamenti amministrativo-contwbili necessari 
per seguire il funzionwmento deille '' gestioni specia:li » costituite presso i singoli Istituti Auto~ 
nomi Case Popolari. Si è ritenuto opportuno a quest'ulti:mo fine perfezionare la prepara­
zione di un gruppo di ispettori amministrativi, a mezzo di un corso-seminario di aggiorna­
mento, appositamente tenuto da un ispettore generale de:l Ministero del Tesoro. Si è appron­
tata tutta una serie di documentazioni e modulari intesi a facilitare l·a tenuta delle resocon­
tazioni e le verifiche periodiche; documentazione predisposta dopo aver consultato gli Istituti 
ed apprezzata ed adottata dalla maggioranza de1gli Istituti stessi. :El in corso l'appronta:mento 
delle procedure che dovranno, fra l'altro, disciplimare le competenze degh uffici tenuti a se­
guire l' andaimento dell'attività periferica. 

E stata così definita l'azione da svolgere con continuità e con metodo, nella duplice impo­
stazione di vigilanza diretta ed indiretta. 

Quest'ultiJma viene effettuata dagli uffici dei settori che seguono l'andaanento generale dei 
piani, controlrla:no lo sviluppo del1e singole operazioni, il rispetto delle norme e delle disposi­
zioni impartite, la regolarità dei prelevamenti e dèUe spese, ed individuano e.ventuali cause 
di ritardo nell'avanzamento dei piani e la necessità di provvedimenti o deliberazioni spe­
cilfiche. In particolare ciascun settore operativo esplica in via normale una propria vigilanza, 
che viene svolta contestualmente coin l'esame delle pratiche di competenza. Così gli accerta­
menti eseguiti suHa documentazione 0he accrnmpaigna le proposte di are.a ed i programmi di 
intervento, i<ntegrati con l'esame del1e schede compilate dai raippresentanti della Gestione 
pre;>so le commis•sioni per l'approvazione dei progetti, consentono di seguire tutto il primo ciclo 
di operazioni, fino aH'aippialto. 

iS<UJbentrano poi gli accertamenti sul ritmo d'inizio dei lavori e delle aperture di credito, 
sulla regolarità dei prelevamenti in rapporto all'andamento deHe costruzioni, sulle eventuali 
proposte di modi:fiche, sugli accordi per i servizi; è quindi assicurato il controlilo dei tempi 
di avianzamento del ciclo di operazioni comprese fra l'wppalto dei lavori e l'assegnazione 
degli alloggi. 

Lo spoglio dei verbali delle commiissioni provincia:li e l'esa:me delle graduatorie di asse­
g1nazione per la loro oonvalida permette di seguire la tempestività e la regoliarità delle ope­
razioni di assegnazione degli alloggi, e di istruire i casi da sottoporre alla Commissione 
Centrale. 

Presso la Ragioneria si completano le veri1fiche sistematiche concernenti i versa;menti dei 
fondi da parte degli Enti percettori, secondo le modahtà stabilite con le apposite convenzioni; 
gli accreditamenti ed i prelievi, i pagamenti in genere, i r:Lmborsi sui prestiti, la muro­
sità, ecc. 

I rwpporti che provengono dagli ispettori forniscono ai settori altro materiale da indagine, 
raccolte in sede di vigilanza diretta, che completa gli elementi a disposizione e consente una 
v~sione globale dell'andamento dell'attuazione dei pia:ni. 

La vigilanza diretta, attuata dal Corpo Ispettivo attraverso i propri ispettori tecnici, wm­
ministrativi e contabili, segue con continuità, in periferia, tutta l'attività decentrata relativa 
ailla esecuzione dei piani, ed affianca gli Enti con azione di st~molo e di collaborazione. In 
particolrae tale azione segue la scelta delle aree, la formulazione dei programmi di inter­
vento, l'effettuazione delle gare di appalto, lo sviluppo dei lavori, la formazione de.Be gra­
duatorie e la consegna deig1i alloggi. Essa abbr:accia i:l controllo analitico tecnico-cointabile del-
1 'andarnento dei cantieri con riguardo alle aperture di credito; il controllo amministrativo­
contrub~le, come si è detto, dellecc gestioni specia;li » con coimpil1azione di situazioni e rendi­
conti periodici; gli accertamenti relativi al "fondo di rotazione », ecc. 

L'erogazione delle spese per l'esecuzione dei lavori e per i rimborsi ed i compe1nsi spet­
tanti agli Istituti Case Popolari, alle Stazioni appaltamti, ai progettisti, ecc., cui nei passati 
settenni pravvedevia direttamente la Gestione, avviene attualmente con il sistema delle " aper­
ture di credito » a favore degli J.stituti, spettando poi a questi ultimi l'effettuaziorne dei sin­
goli pagrumenti. Tale procedura è in vigore anche per i lavori di post-collaudo (in questi casi 

· le aperture di credito hanno luogo nellia mioora del 90 pe·r cento) e per i cantieri aperti a 
campletaimento dei prograimmi del II settennio. Di qui la necessità di esplicare un vigile 
controllo amministrativo e contabile dell'andamento delle singole aperture di credito e di 
quello dei corrispondenti prelievi, anche per averne norma al fine di disporre, nella misura e 
nel tempo, le successive integrazioni di accredito. 
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L'a:zione di vigilanza diretta si completa con l'effettuazione di sopralluoghi ed accerta­
menti per situazioni particolari e con la partecipazione degli ispettori aHe Commissioni comu­
nali di cmi alla legge n. 167 ed ai Comitati provinciali di cmi all'articolo 39 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 1471. , , 

A questo ramo di attività colla:bomno 21 ispettori tecnici e sono addetti 5 ispettori ammini­
strativi-contabili. 

Al 31 dice:mbre 1966 erano stati effettuati accertwmenti regola:ri presso 45 << gestioni spe­
ciali,,; i relativi risultati, raccolti in apposite relazioni, hanno formato oggetto di esame da 
parte degli uffici interessati, per le opportune decisioni. 

Costituisce motivo di soddisfazione poter affermare 0he al termine dell'esei,cizio in esame 
l'impostazione della vigilanza era 0omple0tata e che il sistema, in atto con carattere di meto­
dica cont~nrui..tà, assicura anche un profieiuo legame del centro con tutti gli enti che operano 
in periferia e quindi consente quell'azione di indirizzo che deve a;ccompagnare la vigilanza. 

'i3. - Alcune questioni attinenti il servizio sociale hamno avruto, nell'anno in esrume, una 
trattazione di rilievo. 

Nel corso dell'esercizio si è provveduto, infatti, a1la soppressione del servizio in un certo 
numero di località, ed alla stipul:azione di nuovi accordi con l'Istituto di Servizio Sociale -
ISiSGAL. 

L'effettuazione del servizio socia.le in base alla convenzione 2 settembre 1954 a suo tempo 
stipulata con l'ISiSGAL era stata via via estesa a 315 qu1artie•ri, can l'utilrzzazione di 454 
unità di lavoro (assistenti sociali e supervisori). Senonché, in relazione ai nuorvi criteri di cui 
al progm;mma decennale ed alle direttive impartite dal Comitato Centrale con pa:rticolare 
riferimento ai limiti dei finanzi1rumenti disponibili, si rese necessario prevedere una graduale 
soppressione del servizio nei quartieri dove l'ambientamento delle famiglie poteva conside­
ral'si mggiunto in misura srufficiente, in modo da contenere le spese e corrsenti·re la successiva 
estensione del servizio nei nuovi quartieri del decennio. 

Fìu pertanto decisa - sullia base di accurate rilevazioni - la chiusura di 114 centri lar•ga­
mente distribuiti su tutto il territorio nazionale, mentre per le rimamenti 175 località fu rico­
nosciuta la necessità di proseguire il servizio. 

Le caratteristiche di tale attività dovevano però adeguarsi ai criteri indicati negh rurticoli 
82 e 83 del Regolrumento di Attuazione della legge n. 60. Si pose pertanto il probloema di pre­
scegliere gli enti di servizio sociale idonei, per orga:nizza:zione e specializzazione, a svolgere 
i compiti di cui trattwsi. 

1L'eswme comparato, condotto sulla scorta di eloe:menti tecni·ci, economici e desunti dalla 
esperienza, portò alla decisione di affidare il senizio a,ll'lstitiuto Servizio Sociale Gase per La­
voratori, mediante nuova conrvenzione - ispirata agli indirizzi di legige ed a quelli fissati 
dal Comitato - s.tipulaba il 29 luglio 1966, av@te validità .limilata a tre amni. Questa ultima 
clwusola è stata suggerita per l'opportunità di riprendere e a:ppro1fondire, nel frattempo, con­
tatti con altri Enti di servizio sociale, al fine di aoquisire elementi atti a consentire, a tempo 
debito, un riesame per l'affidrumento del servizio sociale nei quartieri della Gestione. I neces­
sari studi sono attualmente in corso. 

11 Comitato Centrale ha provveduto - con deliberazione n. 1191 del 12 ottobre 1966 -
allo stanzirumento dell'iimporto necessario all'istituzione e aUa attuazione del servizio di cui 
tratta:si, per il primo e secondo piano triennale, riserv.andosi di stanziare i fondi occorrenti 
per la costruzione dei nuovi locali da desti·nare all'espletamento del servizio stesso, sulla base 
di apposito progmrnma che la Gestione dovrà presentare. 

·Circa la necessità mppresentata nella relazione dello scorso anno, che il costo di esercizio 
del servizio sociale non gravi esclusivwmente sulla Gestiane, è stato inserito nella nuova con­
venzione apposito articolo che prevede per l 'ISSOAiL la possiibilità di stipulare accordi con 
Istituti Autonomi Gase Popolari, Co1nuni, Enti pubblici, pri•vati od aziende per svolgere ser­
vizi a carattere comunitario con conseguente proporzionale detrazione della quota de·l com­
penso a carico della GESCAL. 

Risulta che l'I1S1SCAL ha in corso trattative in tal senso con la O.russa del Mezzogiorno e. 
con numerosi orga:ni·smi locali. 

14. - Nel quadro delle iniziative per miglior.are l'efficienza dell'ente si deve ricordare 
il potenzirumento del Centro Elettrocontabile, attuato in rela:zione alle decisioni prese dal Con­
si1glio nella seduta dell'11 febbraio 1966. 
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La pdma fase di tale potenziamento ha riguardato l'impianto di unità a nastri magnetici 
(Universo) e cunnesse trasformazioni, a sussidio dell'elaboratore UNIVAiC 1004, per sostituire 
in quwsi tutte le lavorazioni la registrazione su schede con la registmzione su nastri. T·ale 
potenz~amento si è esteso anche all'organizzazione dei servizi ed alla supervisione del Centro 
in modo da assicur.are, a liveUo appropriato, i necessari ra1pporti con tllltte le unità or.ganizza­
ti•ve della Gestione. 

I risultati conseguiti nell'anno sono apprezzabili. Fra 1'1altro è stato possi1bile, per la prima 
volta, eseig1uire in proprio, tempestivwmente, la compilazione di oltre 200.000 libretti per ver­
sa:menti in conto corirente postale da parte degli assegnatari di alloggi con promessa di futura 
vendita e dei proprietari di alloggi con ipotecalegale. 

Sono stati, inoltre, svilrrnppati i lavori per 1a predisposizione dei taibulati per il persegui­
mento della morosità degli assegnatari con prpmessa di futura vendita; quelli per il trasfe­
rimento della proprietà degli alloggi, non richiesti in proprietà dagli as·segnatari, agli I.A.C.P. 
ed agli Enti indicati dalla legge; la resocointazione separata per i passaggi di proprietà; con 
individuazione a:nalitica dello stato dei pagamenti, agli assegnatari con ipoteca legale e con 
riscatto amticipato; la realizzazione dell'automazione della contabilità genemle, in codice alfa­
numerico, a mezzo supporto banda perforata; l'aggiornamento e rendicontazione mensile del­
la contabilità cantier;i; la determi1nazione dei canoni definitivi; l'iaggiornwmento schedario ma­
trici assegnatari, dovuto a nuove assegnazioni con il tempestivo invio dei relativi libretti di 
conto corr.ente; la elaborazione e stampa mensile dei cedolini stipendi oltre a premi e tredice­
sima con gli agigiomwmenti per strao11dinar.i, diarie, ecc. Infine il Centro ha anche intrapreso 
nuove lavorazioni quali quelle per la resocontazione ed aggiornamento della contabilità al­
loggi in locazione; la tenuta della situazione wgg.iornata degli alloggi in amministrazione wuto­
noma; l'elruborazione e sta:mpa dei conteg:gi per la denuncia dei redditi. 

Attualmente è in atto lo studio per l'introduzione di moderne teoniohe gestionali ed in 
particolare per un " sistema integrato di dati » che fornirà alla dirigenza una serie di infor­
mazioni tempestive e complete sull'avanza:mento delle singole fasi oper·ative e permetterà di 
decidere circa gli interventi di volta in volta riscontrati necessari per un sollecito ed armonico 
procedere dell'attività al centro ed in periiferia. 

·15. - Fra i problemi rigiuardamti il trattamento del personale, che hanno formato oggetto 
di eswme nel corso dell 'amno 1966, si ricordano: 

l '1attribuzione dell'ultimo scaglionamento degli stipendi, nella misura 'Prevista dall' ap­
posita trubeUa, con decorrenza 1° gennaio 1966, e conseguente incremento dell'accwntunamento 
per trattamento aggiuntivo di previdenza; 

i provvedimenti per la promozione alle qualifiche di ca:po sezione mediante esame, e per 
merito comparativo alle altre qualiifiche delle diverse carriere; 

l'espletamento di tre concorsi pubblici, per l'assunzione di impiegati della carriera di­
rettiva, delle carriera esecutiva e della carriera ausiliaria. Quest'ultimo concorso si è concluso 
con l'assunzione dei 9 elementi risultati vinci tori. 

1Con il concorso della carriera dirnttiva, riservato a laureati in giurisprudenza iscritti al-
1' albo dei procuratori legali, si inteinde sopperire alle esigenze del servizio legale. 

1Con i conoorsi per la car1riera esecutiv·a ed wusiliwria si è vo1uto anohe immettere in ruolo 
il .personale temporaneo idoneo che dal 1° gennwio 1965 prestava servizio presso la Gestione. 

Il personale di ruolo della Gestione alla data del 31 dicembre 1966, per effetto delle avve­
nute cessazioni dal servizio e delle assunzioni obbligatorie effettuate, risulta così distribuito: 

carriera direttiva n. 186 impiegati 
carriera di concetto n. 276 » 

carriera eseoutiva 
carriera ausiliaria ; 

!Il. 256 
n. 35 

)) 

)) 

Oltre ai 753 impiegati di ruolo, alla data suddetta, prestavano serv1z10 presso la Gestione 
25 impiegati temporanei d'ordine e 3 impiegati temporanei suba;lterni. 

Tutto il personale ha prestato la propria opera con ccapacità ed impegno, contribuendo 
alla realizzazione dei compiti che la legge assegna alla Gestione. 

Sono stati compiuti interventi presso i Ministe·ri Vigilanti per consentire al personale 
stBsso di raggil\lnge1re un trattamento economico a:nalogo a quello dei dipendenti degli enti 

2. • Tabella 14 · Annesso n. 10 
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previdenzia1i. Il Consiglio non ha mancato di segnalare alle autorità butorie la necessità di 
assicmrwre questo legittimo riconoscimento anohe al fi1ne di evitare nuove vertenze ed agi.ta­
zioni dainnose per l'attuazione del Piano. 

16. - Nel tenta.re un raffronto fra le previsioni a suo tempo formulate per le realizza­
ziani del 1966 e i risultati effettivamente conseg;uiti, sembra opportuno mettere in evidenza 
le cause di ritardo ne1l'attuazione dei programmi, così come sono state i1ndividuate dal Co­
mitato Centrale nel corso di apposite riunioni, sulla scorta anche dei risultati di indagini espe­
rite presso i Comitati provinciali. 

Fr.a i principali motivi di ritardo veniva riconosciuta l'indubbia complessità della legge 
istitiutiva e di quelle ad essa collegate, nonché il mancato raggiungimento di un soddisfacente 
cooI1dinamento di tutti gli organi interessati alla attuazione del programma. A quest'ultimo 
proposito si rilevava l'esigenza di operare un effettivio decentrnmento di funzioni e di compiti, 
ed uno snellhnento delle procedure nelle va1rie fasi della realizzazione degli interventi. 

Il Comitato, proseguendo nell'esame delle difficoltà e nella individuazione dei mezzi che 
a suo parere avrebbero consentito di migliorare la sihuazione, fomnulava i seguenti sugge­
rimenti: 

a) netta distinzione foa stmttura dell'Ente preposta al program:ma decennale e quella 
destinata al completamento dei piani INA-CASA ed alla liquidazione del patrimonio; 

b) coordinwmento delle fasi « reperimento aree » - " progmvmmi di intervento » con 
semplificazione delle relative istruttorie e con facoltà peT gli I.A.rC.P. di inviare contempo­
ranea:mente alla Gestione, la documentazione dell'area ed il progr;aimma di intervento, nonché, 
se possibile, di .avviare contestualmente l'inizio della fase progettuale; 

e) completa responswbilizzazione degli I.A.1C.P. per la fase cc aoquisizione aree» nel 
quadro del decentramento già operato e con ogirri possibile eliminazione di ritorni alla Ge­
stione; 

d) &deguamento delle strutture della Gestione addette alla attività di informazione, in­
diirizzo e vigilanza presso gli organi periferici; 

e) adeguamento delle disposizioni esecutive per otteneer la màssima chiarificazione delle 
competenze, focoltà e responsa:bilità degli I.A.C.P. nella realizzazione del prograimma; coordi­
namento e responsabilizzazione degli organi periferki; 

f) affidamento a:d unico progettista di interventi per importi inferiori a 150 milioni. 

Il Consiglio di wmministrazione, che ha sempre ispirato le sue deliberazioni a oriteri del 
più ampio decentramento di compiti nei limiti consentiti dalle responsabilità che la legge 
gli commette, non ha mancato di considel\are con la dovuta attenzione il complesso de11e pro­
poste suggerite dal Comitato. 

Alcune di queste, CJhe già avevaino formato oggetto di esrume e di dibattito, sono state 
penfezionate e tradotte in disposizioni operative. 

Si ricordano in particolare: 

il potenziannento del servizio di vigilanza tecnico ed amministrativo, con verifiche 
presso le cc gestioni speciali» degli I.A.C.P., attiuato ormai con carattere di periodicità, come 
si è detto al punto 12; 

l'intensificazione dei raipporti con gli Istituti Autonomi Caise Popolari in periferia me­
diante azione di affiancwmento svolta dagli ispettori tecnici, ed al centro con frequenti riunioni 
collegiali, durante le quali i rappresentanti degli Istituti espongono le difficoltà incontrate, 
<ricevono direttive, illustrano proposte, ecc.; 

il coordinwmento delle fase reperimento aree ed elaborazione dei programmi di in­
tervento; 

l'affidamento ad unico progettista degli interventi di importo singolo inferiore a 150 mi-
lioni; 

l'adozione di soluzioni e procedure intese a semplificare e sollecitare le maggiori ope­
razioni, dalla acquisizione delle aree alla progettazione ed all'wppalto dei lavori, per ora 
Hmifate - in applicazione del decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976 - alle zoine colpite 
dalle alluvioni dell'autunno 1966 ma che l'esperienza potrebbe suggerire di estendere, successi­
vamente, a tutte le province. 
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17. - Per una completa valutazione critica camplessiva dell'atti'Vità svolta nel 1966, 
occorre tener presente le osservazioni con le quali il Collegio sindacale chiudeva la propria 
relazione al birancio dell'esercizio 1965: 

adozione di un regolrumento dei servizi in genere e della contwbilifa in particolare, con 
determinazione delle sfere di competenza e delle responsabilità dei singoli preposti ai srvizi 
ed uffici. 

Il problema dell'adozione di un regolamento dei servizi è stato messo allo studio, e sono 
state raccolte informazioni e documentazioni in merito a quamto praticato presso Enti similari. 

E stato studiato un ordinamento amministrativo-contabile ohe si è concretizzato in un 
insieme di procedure di lavoro relative al V Settore. Sono state, inoltre, predisposte le proce­
dure relative ai Settori III e IV, mentre procede il perfezionamento di analoghe normative 
per gli altri se.ttori; 

trasferimento agli I.A.C.P. del patrimonio immobiliare, anche allo scopo di alleggerire 
il residuo lavoro dell'Ente e conseguentemente una più profi'cua distribuzione del personale. 

1Il problema ha fornnato oggetto di apposita trattazione al pairagrafo 10 in 0ui sono anche 
indicati l' avamzrumento ragg:Vunto nelle operazioni di 11quidazione della proprietà immobi­
lirure, ed il carico 0he res.ta da smaltire e che impegnerà certamente tutto l'esercizio 1967; 

defi1nizione e precisazione dei rwpporti fra Gescal ed l1SiSOAL. 
Come è stato illustrato nell'apposito paragraJfo, i rapporti con l'ISSiCAL sono stati defi­

niti e precisati a mezzo di una nuova convenzione aderente ai criteri in materia di servizio 
sociale contenuti nella legge n. 60, convenzione integraJmente operainte; 

completaimento della ricognizione delle aree dispon~bili. 
La ricognizione del patrimonio di aree a· demanio è stata completata e tutti gli elementi 

teonici sono raccoi.ti in apposito fascicolo. Le consistenze attuali, come è stato precisato nel pa­
ragraifo corrispondente, wmmontamo a n. 860 a·ree distribuite in 682 Comuni, per una superficie 
complessiva di 680 ettruri; 

servizi di tesoreria e gestione dei fondi disponibili. 
Il serviz·io di tesoreria è tuttora espletato dall'Istituto Nazionale delle Assiourazioni, alle 

condizioni a suo tempo pattuite. 
Uietro suggerimento del Ministero del Lavoro sono stati presi contatti con alcuni Js.tituti 

di Credito per accertare a quali condizioni il servizio suddetto potrebbe essere svolto. Se emer­
gerainno possibilità favorevoli, verranno formulate concrete proposte per le determinazioni in 
sede compètente. L'ammontare dei fondi disponiibili, pur essendo or;mai destinato a ridursi 
gradualmente in conseguenza del ritmo assunto dalle nuove costruzioni, supera ancora larga­
mente le esigenze di ca:ssa dei prossimi mesi. Pertanto la Gestione ha conformato l'investimento 
di 40 miliardi in obbligazioni ed il vincolo di 10 miliardi priesso il Ministero del Tesoro; 

disc1plina dei oompiti di indirizzo, di vigilanza e di controllo; migliommento dell'orga­
nizzazione anche ai fini di una maggiore produttività. 

1Sull'azione svolta per l'esple.tamento dei compiti di indirizzo, di vigilanza e di controllo si 
è detto negli appositi pruragrafi. 

n mig.liorwmento dell'organizzazione potrà essere sistematicaimente affrontato non appena 
saranno disponi<bili tutte le dettagliate procedure di lavoro afferenti i singoli uffici. Nel frat­
tempo si è oper·ato con alcuni aggiustamenti parziali, sia in fatto dell'iter di particolari lavori, 
sia per qiuamto riguarda una più idonea utilizzazione di impiegati; provvedimenti che do­
vre:bbero aver aV'Uto effetti positivi sulla produttività de1l'1Ente; 

raccolta di elementi per consentire l'aggiornamento, da parte del Comitato Centrale, dei 
costi massimi ammissibili a vano per le costruzioni. 

rll problema è stato impostato dalla segreteria del Centro Studi con precisi criteri meto­
dologici che prevedono rilevamenti dei costi globali di appalto, analisi dei costi per categorie 
di lavoro in fase progettuale, rilevazioni dei costi elementari di una serie di parametri, ed 
elaborazione dei dati raccolti. 

18.i tratta di un'indagine laiboriosa, ohe deve anoo:m esse1re messa a punto ed i oui risultati 
potramno essere noti soltanto a distanza di tempo; 

promozione di indagini per valutare il costo delle costruzioni (comprensivo dellè spese 
generali) con dferimento agli standards fissati dalle norme, nonché alle capacità economiche 
degli assegnatari. 
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:Per quanto concerne la valrutazione del costo delle costrruzioni, vale quanto indicato al 
punto precedente. 

L'adeguamento della misura dei canoni alle capacità economiche degli assegnatari costi­
tiuisce un rilevante problema di carattere sociale, al quale il Oomitato Centrale ha dato solu­
zione sia mediante La definizione degli standards urbanistici ed edilizi, sia con la fissazione 
dei costi convenzionali per la determinazione dei canoni di fitto e delle quote di riscatto. 

Poiché il costo delle costruzioni deve essere comprensivo di una quota di spese generali, 
si presenta la necessità di contenere il più possibile dette spese, e di val,utare quale percen­
tuale delle stesf?e sia da applicare al costo degli alloggi. 

La limitazione delle spese di amministrazione è stata perseguita operando sulle voci com­
pr1mibili; si cita, in particolare, la spesa per compensi a collaJboratori esterni, che nell'eser~ 
cizfo è diminuita di c:iJrca il 25 per cento. 

Per quanto concerne la misura della quota da attr.irbuire alle costi,uzioni, si potrà pren­
dere in esame l'opportunità di elevare, per il futuro, la percentuale del 2,50 a suo tempo sta­
bilita, per meglio adeguarla al rapporto fra l'a;mmontare delle costruzioni realizzate e il totale 
delle spese sostenute. 

i8. - Problema tuttora in fase di impostazione è quello di dare applicazione alla dispo­
sizione di legge Cihe affida alla Gestione il compito di promuovere studi e ricerche operative 
nel settore dell'edilizia residenziale e di predisporre l'attuazione di progetti pilota. 

Nel corso dell'esercizio il problema ha formato oggetto di esame preliminare soprattutto 
allo scopo di raccogliere documentazioni ed eleme.nti utili per consentire i necessa;ri appro­
fond:iJmenti. 

All'inizio del 1967 il Comitato Centra}e, cui spetta per legge di determinare, nel quadro 
dell'impostazione del piano decennale e dei relativi piani pluriennali, }e ricerche operative e 
la sperimentazione di cui trattasi, ha provvedut·o a del:i!berme apposito prog:ramma che si arti­
cola in quattro capitoli: la tipologia ednizia, la tecnologia, l'organizzazione del processo edi­
lizio, i costi. Con separata delibera il Comitato ha inoltr1e dete,rminato, nell'ambito del citato 
programma, le operazioni di prima attuazione ed il relativo finanziamento, riservandosi suc­
cessive determinazioni per la progerssiva attuazione dell'intero programma. 

Allorché le del·iberazioni di cui sopra awanno ottenuto l'approvazione dei Ministeri v1g1-
lanti - ed il Consiglio auspica c·he ciò possa aver luogo al più presto - si potramno porre 
allo studio tutti gli adempimenti, assumere le iniziative ed approntare gli strumenti neces­
sari pe'r la esecuzione delle varie fasi in cui dovrà articolarsi la ricerca e la sperimentazione 
deliberate. 

i\:). - ,I risultati e le considerazioni diffusamente esposti nel corso della presente, relazione, 
ed i dati contenuti nel bilancio allegato consentono di trarre alcune conclusioni riassuntive 
sul lavoro svolto nell'esercizio e circa le previsioni per l'immediato futuro ed i problemi che 
debbono essere affrontati. 

I risultati 81\lCcitati, bencihé non completamente soddisfacenti, appaiono nel complesso 
superiori a quelli ottenuti nell'esercizio precedente. Ciò dimostra che, nell'anno 1966, la fase 
preparatoria può essere considerata superata e che l'attività della Gestione ha iniziato a dare 
i suoi frutti. Tali affermazioni ricevono ampia conferma dalle tendenze rHevate nei primi 
mesi del 1967. 

Il r,itmo di allestimento dei progetti e di appalto dei la:vori per quanto riguarda le costru­
zioni afferenti alla generalità dei lavoTatori, risulta infatti incoraggiante, anche se, per poter 
realizzare i piani triennali nei termini previsti, appare necessario raggiungere e mantenere 
livelli ancor più elevati. 

Il settore delle cooperative ha visto, nel 1966, lwrgamente completata la fase degli adem­
pimenti pre.Hminari, sicché fin dai primi mesi del 1967 si è potuto constatare l'avvio alla 
fase della realizzazione costruttiva. 

L'utilizzo del fondo di rotazione muove ora i primi passi: l'avvio ha richiesto numerosi 
adempimenti non ancora sufficientemente collaudati dalla prati·ca, ma si ha ragione di ritenere 
dhe le erogazioni potranno oTmai procedere con r'itmo rapidamente crescente. 

Anche il settore delle aziende, essendo state messe a prunto le norme ad esso relative, 
potrà, nell'esercizio 1967, pervenire a risrultati concreti. 
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Compito della Gestione è di proseguire e di incrementare l'azione di1retta all'attuazione 
delle iniziative previste nei piani formulati dal Comitato Centrale, rimuovendo tempestiva­
mente le difficoltà di vario ordine che di volta in volta si presentano. 

Contemporaneamente non dovranno esse1re trascurati tutti gli altri campi di attività de­
ma:ndati alle eme della Gestione. 

·Pendenze rel1ative al completamento delle operazioni residue del LI settennio, esecuzione 
dei lavori di post-collaudo ed altre operazioni stralcio, de1bbono essere portate a definizione 
entro tempi da prestabilrre, in base a criteri che occorre fissare al più presto, ad evitare il 
trascinarsi di un bagaglio di attività che influisce in modo negativo sull'attuazione dei nuovi 
compiti attrihuiti dalla legge alla Gestione. · - · e~ '~1 

Nel settore della li!quidazione del patrimonio dovranno essere studiati gli accorgimenti 
tecnici e organizzativi che valgano a supera-re cwuse che rifardano il per!fez.iona:mento degli 
atti di trasferimento di proprietà e più ancora quelle che hanno finora impedito alla maggior 
parte degli Enti di assumere in consegna gl,i alloggi non riscattati dai s.i·ngoli. 

Sono poi da ricordare i rimanenti problemi a cui si è fatto cenno, .ed altri c·he sono in 
corso di trattazione e CJhe dov·ranno essere definiti: 

l'avvio dell'attiv,ità di sperimentazione e di progettazione pilota, non appena saranno ap-
provate le relative deliberazioni; ' 

la predisposizione del concorso pe<r il rinnovo dell'elenco dei progettisti; 

il pm,fezionwmento delle trattative per l'affidamento del serv.izio di tesornria; 

il completwmeinto degli studi in corso per meglio wdegua:re l'organizzazione degli uffici 
al mutare dei compi1ti ed al prevalere di nuove esigenze. 

n quadro dei compiti che la Gestione si accinge ad affffrontare presenta aspetti di in­
dubbia complessità che richiede, per il suo completamento, il massrmo impegno sia degli 
organi direttivi che del personale tutto dell'Ente. 

L'attività della Gestione potrebbe essere grandemente facilitata da uno snellimento delle 
procedure stwbilite dalla legge e da un efficiente coordinamento dell'attività di tutti gli or­
gani chiamati ad operare, direttamente ed indirettamente per l'attuazione del piano, nonché 
dalla predisposizione degli strumenti fi.nanziari occorrenti per assicurare la realizzazione di 
quelle ope<re complementari rientranti nella competenza di altri enti: prospettive queste da 
considerare in un dis&gno politico organico in tema di edilizia economica e popolare. 

Ma l'wttuazione del piano richiede altresì rmpegno e collaborazione da parte degli orga­
nismi che, sia .pure con diverrse responswbili tà e con diversi poteri, ne sono protagonisti. 

Il Consiglio di Amministrazione fa pieno affidamento sull'ope<ra di tutti questi organi ed 
in particolare su quella preminente degli Istituti Autonomi Case Popolari, e conta, inoltre, 
sul costante appoggio del Comitato Centrale al fine di realizzare compiutamente gli scopi del 
Piano che, trascendendo la realizzazione di nuove case, puntano sulla configur.azione di nuove 
residenze degne dell'uomo e modello per tutta l'edilizia sovvenzionata. 

Roma, Aprile 1967. 

IL PRESIDENTE 



NOTE ESPLICATIVE AL BILANCIO 1966 

,I - Il bilancio dell'anno 1966 presenta le stesse caratterisitiohe di quello dello scorso eser­
cizio. 

rll Conto economico finanziario ohi'll'de con un saldo di incremento fondi per l'attività istitu­
zionale di miliardi 123,7 così costituiti: 

Entrate 

Uscite 

Entrate di gestione: interessi attivi, proventi ed altre . 
Gestione stwbili : ca;noni locazione 
Contributi istituzionali: Sfato, lavoratori e datori di 

lavoro 

Totale 

Spese genHrali di Gestione: personale, uffici, interessi 
passi1vi, ecc. . 

Oneri derivanti dall'applicazione delle norme sull' atti­
vità della GEiSICAL 

Altre uscite 

Totale 

Saldo finanziario (incremento fondo attività istituzionale) 

Il conto pwtrimoniale registra un saldo attivo di . 

come segue: 
Totale attività 

Totale parttie debitorie a detrarre 

Saldo attivo 

così costituito e ripartito nel passivo: 

Fondo contributi e fitti (canoni locazione, contributi arti­
colo 10 della legge n. 60): 

·Consistenza al 31 dicembre 1965 

Incremento 1966 come da conto economico finanziario. 

Totale eccedenze di bilancio 

più partite debitorie 

Totale della sezione passiva (pa;re;ggio coin l'attivo) 

miliardi 
)) 

)) 

miliardi 

miliardi 

)) 

)) 

miliardi 

miliardi 

miliardi 

miliardi 

)) 

miliardi 

20,8 
2,3 

126-

8,2 

10,9 
6,3 

~-·--

1.131,4 

1.340,6 

209,2 

1.131,4 

miliardi 1.007,7 
)) 123,7 

miliardi 

miliardi 

miliardi 

149,1 

25,4 

123,7 

1.131,4 

209,2 

1.340,6 
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Il - CONTO ECONOMICO-FINANZIARIO. 

A) Entrate. 

Costituiscono materia di questa sezione gli interessi attivi, i proventi vari, i canoni di loca­
zione ed i contributi. Unitamente alle rate di ammortamento ed ai riscatti anticipati, che per 
la loro particolarità sono riportati nel conto patrominiale, detti proventi forma:no il fondo fi­
na:nziamenito costruzioni di cui all'articolo 10 della legge 14 febbraio 1963, n. 60. 

Partite di entrate contabili. - In esse figurano 1,3 miliardi di spese gene,rali attribuite alle 
cost11uzioni in misura del 3,70 per cento se, riferite a cooperative, del 2,70 per cento per le 
costruzioni del settennio e 2,50 per cento per quelle del decennio. Costituiscono una posta ret­
tificativa delle uscite in corrispondenza di uguale aumento del costo dei fabbricati. 

1Cmnprendono altresì l'importo di 1,3 miliardi dovuto a titolo di spese di aimministra­
zione dagli assegnatari di quegli alloggi a riscatto per i quali si è in attesa della loro de:finitiva 
destinazione (proprietà immediata, con iscrizione ipotBowria o con patto di futura vendita). Il 
suddetto importo è costituito dalla quota di 0,7 miliardi, ohe nel bilancio 1965 venne iscritta 
tra i debiti della Gescal non essendo stato all'epoca ancora ohiarito a sufficienza il criteri'o da 
segiuire per la materia e la relrutiva decorrenza e da 0,6 miliardi relativi alle quote del-
1' esercizio in corso. 

Comprendo altresì la voce " differenza costi-prezzi » ohe nell'esercizio precedente, in at­
tesa di più approfondita disamina, si era ritenuto portare come onere dell'attività istituzio­
nale. Tale differenza risultava dal C'onfronto tra il totale delle annualità di oredito ed il valore 
attuale delle stesse annualità al 31 dicembre 1965 calcolato al 5 per cento. 

Trattandosi in effetti di crediti con garanzia reale (ipoteca) sulle ra:te di riscatto delle 
quali l'assegnatario sia ancora tenuto al pagamento, giusta articolo 2 della legge 14 febbraio 
1963, n. 60, sono stati riportati in bilancio al conto patrimoniale, al loro valore nominale non 
iscrivendo quindi nelle uscite del conto economico-finanziario alcuna perdita. 

Interessi attivi. - Nel 1966 gli interessi maturati 
ripartiti: 

I.N.A. 

I.M,I. 

Stato 

Banca Nazionale del Lavoro 

Amministrazione Postale 

Enti vari debitori 

sulle giacenze sono 11,2 miliardi così 

miliardi 7,7 

)) 2,2 
)) 0,4 
)) 0,5 
)) 

)) 0,4 

Per quanto riguarda gli interessi dello Stato si deive precisare che si tratta di ratei ma­
turati sulle anticipazioni dei settenni, in quanto i versamenti previsti dall'articolo 34 della 
legge 14 febbraio 1963, n. 60 da parte del Tesoro,, hanno aviuto inizio soltanto a decorrere 
dal 2 febbraio 1967, data in cui sono staiti verisati 18 miliardi. Si tratterà nuovamente l'argo­
mento in sede di esa;rne del conto relativo ai contr:iJbuti istituzionali. 

Nei suddetti interessi sono compresi amche quelli relwtivi alla somma vineolata presso il 
Tesoro di 10 miliardi. 

.Si rwmmenta in proposito ohe la Gescal in base alla legge 6 agosto 1966, n. 629 intrat­
tiene con il Tesoro stesso il conto corrente n. 284 " Gescal knnualità » sul quale debbono a1f­
fluire i contributi assunti a carico del bilancio dello Stato. 

Proventi d' eserC'izio. 

Canoni di locazione. - I canoni di locazione di competenza dell'esercizio sono riportati 
in bilancio per miliardi 2,3 di lire. 

L'importo deve però considerarsi a;pprossimaito sia pe~ché in parte desunto dal carico del­
l'esercizio 1965 - in attesa dell'invio da parte degli Enti dei rendiconti 1966 - sia perché, 
per le inevitabili sfasature dei tempi di lavorazione, non è stato possibile tenere conto di tutte 
le diminuzioni di carico conseguenti alla liquidazione del patrimonio. 
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Contributi istituzionali. 

Contributi dello Stato. - Nel corso dell'anno 1966 sono maturati contributi statali per 
l'imporlo di 25,7 miHardi - di cmi miliardi 21,9 per contributo venticinquennale 3,20 per cento 
e milia:11di 3,8 per contdbuto 4,30 per cento sul gettito di quelli versati dai datori di lavoro e 
dai la:voratari - con un incremento di circa il 4 per cento rispetto al 1965. 

A tutto il 3·1 dicembre 1966, quindi, l'ammontare dei contributi statali 3,20 e 4,30 per 
cento maturati ai se.usi delle leggi 28 febbraio 1949, n. 43, 26 novembre 1955, n. 1148 e 14 
febbraio 1963, n. 60, ha mggiunto la cifra complessiva di miliardi 234,8. 

Alla stessa data l'ammontare delle anticipazioni dovute dallo Stato in conto contri·buti, 
ha raggiu1nto invece la cifra di 24·6 miliardi di lire. 

1Come si è detto nelle note al bilamcio per l'esercizfo 1965, il Ministero del Tesoro ha so· 
speso il versamento alla Gescal delle anticipazioni scadute a partire dall'esercizio 1962-63, 
pur continuando ll!d iscriverne gli importi relativi negli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa. 

Un quadro riassuntivo dell'andamento delle anticipazioni e dei contributi maturati è 
riportato nello specchio allegato n. 11. 

E da rilevare che se lo Stlllto, come pare doversi desumere dalle recenti comunicazioni del 
Ministero del Tesoro, a seguito di interpretazione della legge 14 febbraio 1963, n. 60, che 
la Gestione peraltro non. può condividere, intende dare luogo al conguaglio di cui all'articolo 
34 della legge medesima, sospendendo il versrumento delle antioipazioni sino a copertura 
dell'intero credito di miliardi 40.132, risultante al te1~mine del secondo settennio di attività 
dell'ex I.N.A.-CASA, nel corso del decennio lo Stato stesso avrà versato alla Gescal solamente 
mHiardi 159.868, in 'luogo dei miltardi 200 stanziati. Si dovrà, pertanto, pervenire ad un chia­
rimento sollecito con gli Organi competenti e comunque pr~ma che il Comitato Centrale pro­
ceda alla stesura dei programmi definitivi. 

Nell'attesa, pertanto, si è ritenuto opportuno riaccender:e nel conto economico finanziario 
la voce cc Anticipazioni dello Stato» iscrivendo una entrata di miliardi 36,9 che raippresen­
tano il saldo fra le anticipazfoni dovute dallo S:tato al 31 dicembre 1966 per miliardi 246 
(miliardi 189 in base alle leggi 28 febbraio 1949, n. 43 e 26 novembre 1955, n. 1148 e 57 mi­
liardi in base alla legge 14 febbraio 1963, n. 60) ed i contributi 4,30 per cento e 3,20 per cento 
maturati al 31 dicembre 1965 e riportati nel bilancio dello stesso anno al cc Fondo contributi 
e fitti >> per miliardi 209,1. 

Contributi sulle retribuzioni. - Per l'anno 1966 l'll!ndamento contr1butivo ha continuato 
ad aumentare, risultando di 89 miliardi contro gli 80 del 1965. 

Nell'importo suddetto sano compresi 12,3 miliardi per contri:buti di competenza dell'eser­
cizio, ma non versati al 31 dicembre 1966 dagli Enti per<cettori. Di tale partita si tratterà 
più a lungo in sede di disamina della voce " Crediti >> del conto patrimoniale. Da rilevare che 
nei 12,3 miliardi sono compresi 9 miliardi afferenti l'I.N.A.M., che l'Ente stesso ha provve­
duto a versare ·in gennaio e febbraio 1967. 

B) Uscite. 

Spese generali. - Per un totale di 8,2 miliardi (come da specifica riportata nello spec­
ch1o n. 2) esse vengono fi.partite dal punto di vista della loro a:ttribuzione come appresso: 

Liquidazione patrimonio 

Completamento H settenni•o 

Decennio 

Totale 

miliardi 
)) 

)) 

miliardi 

i,5 

2,i 

4,6 

8,2 

In confronto allo scorso eserc1z10 si è avuto un aumento di circa 0,5 miliardi dovuto prin­
cipalmente alle spese di vigilanza I.A.C.P. ed alle spese riscossione contributi. 
~CDa notare ohe nella voce cc Spese di ufficio, generali e varie>> di circa 839 milioni (come 
da specifica di oui allo specchio n. 2) 180 milioni afferiscono i rimborsi spese per acquisì-
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zione aree (emissione decreti occupazioni temporanee, accertamento libera proprietà e rilascio 
procure per sti,pulazione rogiti, espletamento pratiche per procedure di esproprio) stabiliti for­
fettarirumente dalla Convenzione C con l'I.N.A. In attesa della definizione dei rapporti con 
detto Ente si è infatti provveduto alla iscrizione dell'importo di 90 milioni annui per il 1965 
e 1966; somma non ancora liquidata. 

Nell'i:mporto di 839 milioni circa figurano inoltre 93 milioni per affitto locali e 26 milioni 
circa per uso telefoni, mobiE, macchine, Multilith, illuminazione, riscaldamento, custodia, 
ecc., come previsto dalla Convenzione A stipulata con l'Ente stesso. 

:Per le spese di vigilanza I.A.C.P. l'aumento è determinato dalla liquidazione effettuata 
in conto dei compensi spettanti agli Enti stessi per gli anni 1964 e 1965. 

Le spese riscossione contributi sono ovviamente in rapporto all 'auimentato gettito dei con­
tributi stessi. 

Spese per il Servizio Sociale. - Sono di miliardi 1,5 e lo stanziamento globale deciso dal 
Comitato con delibera 1191 del 12 ottobre 1966 per il seiennio marzo 1963-marzo 1969 in mi­
liardi 8,7 è stato attribuito al corrente esercizio per miliardi 1,6. 

Partite di uscite contab'ili. - Sono costituite dalla integrazione di 6 miliardi del fondo 
« lavori non previsti » in applicazione della delibera del Comitato Centrale n. 643 del 15 giugno 
1965 assunta dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. 119 del 9 luglio 1965. 

Comprendono altresì miliardi 0,2 per quote interessi sulle giacenze di pertinenza del­
l'I.N.A.-Casa, e miliardi 0,1 per somma rimasta accantonata sul fondo « 1Servizio Sociale '' 
in quanto, carne accennato nel precedente paragrwfo, contro uno stanzfa;mento di miliardi 1,6 
al 31 dicembre risultavano spese per miliardi 1,.5. 

Spese ed oneri diretti dell'attività istituzionale. 

Sconto riscatto anticipato alloggi. - Si riferisce allo sconto concesso agli assegnatari per 
i quali durante l'esercizio sono state completate le operazioni di passaggio di proprietà. 

In confronto all'esercizio precedente l'importo relativo ha suibìto un forte incremento in 
quanto gli alloggi passati in proprietà nell'anno sono stati 8.378 di fronte agli 11.261 com­
plessivi. 

Ristorno contributi. - Ristorno 1 per cento contributo venticinquennale Stato. Anche tale 
importo si è incrementato nell'esercizio in esame per un maggiore numero di alloggi passati 
in proprietà isa immediata che con ipoteca. Infatti il contributo deve ri:ferirsi ai menzionati 
8.378 alloggi ed ai 14.116 passati in proprietà con ipoteca. 

III - CONTO PATRIMONIALE. 

A) Attività. 

Patrimonio immobiliare. - Nell'esercizio in esame si è verificato un sensibile incremento 
nella voce « Costruzioni istituzionali » che sono state realizzate per 51,1 miHa:rdi in con­
fronto ai 47,1 miliardi deH'esercizio precedente. 

1ln tale importo figurano 31 miliardi per completa;mento II settennio, 0,1 miliardi per il 
3° periodo, 20 miliardi per costruzioni del piano decennale. 

La consistenza patr.imoniale è diminuita in quanto nell'esercizio sono stati ceduti in pro­
prietà agli assegnatari, alloggi per un valore di 59,3 miliarrdi. 

Mobili e macchine. - Nell'esercizio si è proceduto ad una ricognizione dei mobili e delle 
macchine dal punto di vista contabile; cioè è stato attribuito il valore di 10 lire a tutti i mo­
bili e macchine completamente ammortizzati. Contemporaneamente si è proceduto alla veri­
fica della congruità ed al conseguente ridimensionwmento del fondo di aimmortamento. 

Patrimonio finanziario. 

Disponib·ilità liquida. - L'andamento degli incassi ha presentato un ritmo crescente e 
conseguentemente la disponibilità liquida si è incrementata ulteriormente. 
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Aperture di credito. - L'importo di 38,5 miEardi è il saldo tra le aperture di credito 
disposte dal 1963 a tutto il 31 dicembre 1966 a favore degli I.A.1C.P. per 124,4 miliardi ed i 
prelevamenti daigli stessi effettuati per 85,9 miliardi. Nel 1966 sono state eseguite aperture di 
credito per circa 60 miliardi e di prelevamenti sono stati di 45 miliardi circa. 

Crediti. - Come già detto in precedenza, il gettito dei contributi sulle retribuzioni è 
stato nel 1966 di 89 miliardi di lire, contro gli 80,4 miliardi dell'esercizio scorso. 

L'incremento di circa l'ii per cento è però solo apparente, in quanto contribuiscono a 
determinarlo i contributi riscossi e non versati dagli Enti riportati alla voce in esame per 
un importo di miliardi 12,3. 

Trattasi di cifra, quasi doppia di quella esposta nel bilancio 1965, ricavata da un cal­
colo più rispondente alla realtà, reso possibile dalla pressoché ultimata disciplina contrat­
tuale dei rapporti tra la Gescal e gli Enti percettori. 

Infatti, sono state stipulate le convenzioni con quasi tutti i magigori Enti (INAM - ENPAS 
- INPrS - EiNPALS - Casse Marittime - INPDAI - Gente dell'Aria). Ri'ffiangono ancora da 
concludere le intese solo con l'Ente per i Giornalisti, l'INADEL e l'ENPDEIDP. 

Tenuto conto dei versamenti già fatti nel corso dell'esercizio e degli impegni scaturenti 
dalle convenzioni, è stato possibile determinare con una certa esattezza l"importo dei con­
tributi riscossi nell'esercizio che gli Enti verseranno, secondo i termini contrattuali, nel 1967. 

Tuttavia, pur considerato il contenuto di parziale valore di rettifica ai dati per cc Crediti >> 

esposti nel bilancio 1965, si può rilevare ugualmente un incremento effettivo del gettito per 
contributi dell'ordine del 4 per cento circa, che conferma l'andamento crescente già manife­
stato nello scorso eser.c~'izio. 

A carico dello stato sono stati iscritti 57,1 miliardi costitiuiti, da 57 miliardi come in pre­
cedenza accennato, e da 0,1 miliardi per diritti casuali a suo tempo trattenuti sulle anticipa­
zioni versate per conto dell'INA~Casa. 

La situazione di inadempienza nei versamenti dei canoni di locazione riscossi, rilevata 
nei precedenti esercizi, manifesta nel corso del 1966 un ulteriore appesantimento, passando 
dai miliardi 4,4 del 1965 ai mili.ardi 5,3 attuali; ciò però deve essere posto in relazione come 
già innanzi detto alla hquidazione del patrimonio; infatti sono circa 35.000 le domande di pas­
saggio da locazione a riscatto per le quali gli uffici stanno elaborando i conteggi e per le quali 
si ritiene che gli assegnatari nell'attesa della definizione della pratica non siano stati troppo 
correnti nei pagamenti. 

L'importo di ii,5 miliardi relativo agli Enti gestori ed agli assegnatari di allog,gi a ri­
scatto è costituito dal saldo della scheda contabile nella qruale risultano le quote dovute dagli 
assegnatari a tutto il 31 dicembre 1966 ed i versaimenti effettuati a tale data. 

T1ale c~fra però non rispecohia con esattezza assoluta l'entità del fenomeno, in quanto, 
come già accennato per gli alloggi in locazione, sono in corso tiutte le operazioni afferenti la 
liquidazione del patrimonio. 

Presso il settore competente si stanno eseguendo infatti i calcoli per i passag,g1 m pro­
prietà immediata di circa 9.000 alloggi e per passaggi in proprietà con ipoteca di circa 34.000 
alloggi. 

Conseguentemente anche per essi si debbono fare le stesse precedenti considerazioni. 
D'altro canto però numerosi assegnatari hanno effettuato verswmenti delle rate residue 

che risultano regolarmente registrati a loro credito in attesa della definitiva stesura dei con­
tratti di proprietà (confrontare in proposito la voce cc Debiti» assegnatari conto versamenti 
quote riscatti antioipati). 

Per tale motivo si è ritenuto opportuno ricorrere ad una valutazione nel considerare sia 
il dovuto ohe il versato delle rate nell'anno, non essendo poss:i!bile in alcun modo giungere 
ad una perfetta sincronizzazione delle varie fasi delle operazioni. 

:@ stata pertanto, in base a stima, registrata sulla predetta scheda in aiumento dei versa­
menti una quota parte (pari a miliardi 0,9) delle somme affluite in conto rate residue da parte 
di 16.854 assegnatari ohe, come già precedentemente accennato risultano resocontate nell'ap­
posito conto cc Creditori ». 

Praticamente si sono confrontate le ragioni di debito e di credito relative alle operazioni 
di liquidazione del patrimonio, adottando dei criteri valutativi per dare un situazione il più 
rispondente alla realtà. 
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Appare evidente che, trattandosi esclusivamente di operazione rettificativ·a a chiusura di 
bilancio, nel nuovo esercizio verranno ripristinate le scritture miginarie. 

L'importo di 8,6 miliardi circa di « Crediti diversi» (vedi specchio n. 5) è stato ripartito 
fra INA-Gasa e Gescal in relazione alla rispettiva competenza. 

Per la parte INA-Gasa (45,6 milioni iscritti sotto la voce I.A.C.P. di Napoli e vari per can­
tieTi), 4i,7 milioni si riferiscono precisamente al detto I.A.P.C. e rappresentano la rimanenza 
delle quote di anticipazione per acquisto delle aree necessarie aUa realizzazione del quar­
tiere coordinato CEP in Napoli corrisposte all'I.A.C.P. stesso fin dall'anno 1959 con delibera 
n. 159/II del ConsigEo Direttivo del 19 maggio dello stesso anno e non ancora recuperate. 

Milioni 0,5 circa relativi ad assegnatari diverni per canoni acqua sono le anticipazioni dei 
canoni stessi effettuate dalla Gestione all'Acquedotto Pugliese ed in corso di recupero. 

,J 92,3 milioni (contro i 107 dell'esercizio precedente) sono dovuti da assegnatari parteci­
panti a bandi del piano aggiuntivo della legge 26 novembre 1955, n. 1148, articolo 8 che non 
hanno provveduto a versare all'atto della consegna degli alloggi le dovute quote di anticipa­
zione. Le pratiche relative sono state di volta in volta trasmesse al Servizio Legale per le ope­
razioni di competenza. 

Sono iscritti altresì 96,8 milioni sotto la voce « Funzionari per anticipazione costi aree >>. 

Si tratta, come del resto già esposto nei precedenti bilanci, del residuo delle anticipazioni a 
suo tempo concesse dalla Gestione INA-Casa ai propri dipendenti partecipanti a bandi del 
predetto piano. 

Il reoupero avviene tramite trattenute sulle competenze del suddetto personale secondo le 
modalità a suo tempo deli'berate. 

Per quanto attiene la voce « Aoquirenti di negozi » per 64,5 milioni, si fa presente che trat­
tasi di somme dovute da acquirenti di negozi ai quali è stata concessa la facilitazione del 
pè!igèlimento rateale. 

Detti locali, come è noto, sono venduti mediante gara d'asta o per trattativa privata entro 
due mesi dall'ultimo esperimento d'asta, qualora la stessa sia andata deserta. 

5,2 milioni circa di « vaTi per maggiori somme liquidate su cantieri » sono eccedenze di 
spesa rilevata in sede di relazione di coll1mdo che dorvranno essere recuperate. 

I 20,3 milioni degli Uffici Provinciali del Lavoro sono il residuo delle anticiipazioni loro 
concesse pe rle spese di funzionamento, sulla base di rendicontazioni periodiche. 

Riguardo ai crediti afferenti la Gescal la voce « Pe11sonale per anticipi vari » in 5,2 mi­
lioni è costituita dagli anticipi per spese di missioni ohe vengono recupeTate all'atto della li" 
quidazione delle missioni stesse. I 5,4 milioni « Fondi missioni e diversi » è costituita per 
3,1 milioni da fondi messi a disposizi,one di Ispettori tecnici che si recano abitualmente in tra­
sferta. Nei «Diversi» sono compresi 2 milioni messi a suo tempo a disposizione dell'I.A.C.P. 
di Enna per anticipo spese di pubblica siourezza per estromissione di occupanti abusivi di 
alloggi e non ancora resocontate. 

Circa la voce « Personale per trattamento aggiuntivo di previdenza » per circa 59 milioni, 
si tratta di premi di polizze relativi a detto trattamento, anticipati dalla Gestione aJl'inizio 
di ciascun anno e recuperati mensilmente sulle competenze dei dipendenti. 

Per la voce «Personale per associazione Mutua » si tratta di somme messe a disposizione 
dall'INA-Casa negli esercizi 1953-54/1954-55 e 1955-56 rispettivamente per 6 - 4 e 50 milioni per 
i propri dipendenti ohe in tal modo beneficiano, a rotazione, di modeste anticipazioni. 

Il fondo di 2 milioni a disposizione del Cassiere permette l'anticipazione di piccole spese 
fra cui le anticipazioni sulle missioni in attesa dell'emissione dei mandati di pagamento. 

Il fondo di 2,6 milioni a disposizione dell'Economato permette il rimborso spese postali al 
Ministero del Lavoro e il pagamento di piccole fatture in attesa pure dell'emissione dei man­
dati di pagamento. 

Nell'importo di circa 134 milioni è compresa tra la voce « Sospesi» la somma di circa 130 
milioni, anticipata al personale con delibera del 16 settembre 1966, del Consiglio di · Ammi­
nistrazione. 

Figurano altresì 8 miliardi circa sotto le voci « INA per interessi e varie » ed « Enti di­
versi per interessi su giacenze», in quanto costituenti somme accreditate nel 1957 con valuta 
31 dkembre 1966. 
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Crediti ipotecari alloggi. - Uome accennato nel trattare la voce " Entrate contabili del 
conto economico :finanziario ))' detti crediti sono stati valutati al loro valore nominale e l'im­
porto di 44,2 miliardi rappresenta il saldo tra il totale complessivo del1e rate resid1Ue degli 
alloggi ceduti in proprietà con ipoteca, ed il totale delle rate scadute al 31 di,cembre 1966. 

Crediti contabili. - Nella somma di 11,2 miliardi di interessi riportati sul conto economico 
finanziario è compreso un miliardo, per interessi maturati sulle somme di 10 miEa:rdi vin­
colati presso il Tesoro e di 40 miliardi investiti in obbligazioni I.M.I., non riscossi al 31 
dicembre 1966. 

B) Passività. 

Debiti diversi. 

Enti e imprese. - Costiwisce la voce più consistente tra le altre iscritte in bilancio; 4,6 mi­
lia:rdi sono relativi a stati di avanz·amento ìn corso di liquidazione e 9,2 miliardi sono afferenti 
a trattenute di garanzia. 

Tra i debiti vari (vedi specchio n. 7) figurano 9,2 milioni di sospesi relativi principalmente 
a versamenti affluiti alla Gestione senza causali; 52,7 milioni rapresentano de:positi a garanzia 
di lavori in corso di effettuazione; 6,4 milioni i versamenti degli occupanti abusivi degli al­
loggi; 34,6 milioni afferiscono i negozi in costruzione per i quali si è già definito il prezzo 
di rivendita; 169 milioni, relativi ai maggiori costi aree, r·appresentano le quote versate dagli 
assegnatari del piano aggiuntivo INA-<Casa per l 'aciqiuisto delle aree loro fornite dalla Ge­
stione, prfocipa1mente nella zona di Roma-Laurentina, non ancora attri'buite ai singoli cantieri. 

In quanto ai 600 milioni dei prenotatari art1colo 8 essi sono le quote di anticipazione ver­
sate dai proprietari stessi ohe non hanno ancora ottenuto la consegna dell'alloggio. 

Sotto la voce " Personale e diversi )) per 300 milioni sono incluse tutte le somme corri­
sposte al pers011ale, i contributi prev·idenziali vers1ati, e tutti i pagamenti in gene·r·e effettuati 
nel mese di gennaio, afferenti l'esercizio precedente. 

Gli importi di ricchezza mobile, imposta complementare, Gassa malattie e Previdenza so­
ciale rappresentano le trattenute effettuate al Personale ai vari titoli in attesa del periodico 
versamento. 

I sospesi per versilJmenti effettuati sui conto coMenti postali e per fitti e quote ammorta­
mento assegnatari amministrati da Enti, rispet,tivilJmente in 95,3 milioni e 59,3 milioni, sono 
costituiti da quote versate in corso di classificazione. 

Gli 8,3 milioni afferenti il « Fondo addestramento Professionale Lavoratori » rappresenLano 
i versaimenti pervenuti alla Gescal dagli assegnatari degli alloggi relativi, in corso di acore­
ditamento al Ministero del Lavoro. 

Le spese ">Riscossione contributi» afferenti l'esercizio sono la tangente spettante agli Enti 
percettori per la riscossione dei contributi iDclusi sotto la voce "Crediti)), 

Debiti contabili. 

Assegnatari conto versanienti rate di ammortamento - Assegnatari conto sospesi ed Assegna­
tari conto versamenti quote riscatti anticipati. 

Per le somme riportate in corrispondenza dei conti in esame si debbono tener presenti le 
considerazioni svolte in sede di trattazione dei crediti (:Enti gestori ed assegnatari alloggi a 
riscatto e con ipoteca). 

Enti per quote di riscatto trentennale. - 'El la prima volta che questa voce figura nel bi­
lancio. Trattasi delle quote dovute dagli Enti per il riscatto degli alloggi loro consegnati, 
ai sensi dell"artfoolo 3 del decreto del Presidente dellia Repu'bbHca H ottobre 1963, n. 1471, 
perohé non richiesti in proprietà immediata da parte dei ri:spettivi assegnatruri. 

Le consegne, che concernono 1.443 alloggi, sono state perfezionate solamente con tre Isti­
fluti Case Popolari (Aosta - Biella - Novara). 

Naturalmente tale voce dovrà .avere notevole sviluppo nell'eserdzio prossimo a seguito 
delle consegne che si stanno predisponendo. 
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Ammortamento e deperimento mobili e macchine. - Come già detto in precedenza il 
fondo è stato ridimensionato in rapporto. ai mobili e macchine che ancora sono in corso di 
ammortamento. 

Fondi di gestione. - Gli accantonamenti contaibili nell'esercizio ihanno avuto una diminu­
zione di 5,5 miliardi· in quanto contro mutazioni attive di 12,5 miliardi si sono verificate 
uscite per 18 miliardi. Gli accantonamenti di riscossione sono ·stati alimentati, come per il 
passato, con gli introiti speciifìcatamente ad essi destiriati. 

Accantoname71!ti e riserve. - Il fondo previdenza personale si è incrementato nell'esercizio 
di 0,2 miliardi. 

Fo111do contributi, fitti ed entrate di gestione. - T1aJe fondo, nell'eser·cizio, ha registrato 
un incremento di 123,7 miliardi che insieme alle quote di riscatto anticipato ed alle rate di 
ammortamento di ·ooi alla voce « Debiti contabili >>, vanno ad alimentare i mezzi di finanzia­
mento giusta articolo 10 della legge 14 febbraio 1963, n. 60. 

C) Conti di evi!denza e d'ordine. 

1) Impegni. - Vi. sono compresi tutti gli impegni relativi a lavori, a revisione prezzi, 
guardi1ania, a:d accatastamento ed a compensi ai progettisti. 

2) Altre partite di evidenza. - 1l!J più che raddoppiato l'importo degli alloggi riscattati ed 
anohe queUo dei negozi venduti ha segnalato un :sensibile incremento dovuto principalmente 
a .sistemazione di aloone pendenze contabili. 

Per quanto attiene i 19,'5 mihardi .di aree conferite da assegnatari di alloggi del piano 
aggiuntivo in base ai bandi di prenotazione, si sta operando in relaz·ione alla liquidazione del 
patrimonio, ·al ri:dimensionamento dell'importo stesso tenendo ·conto degli alloggi passati in 
proprietà. Con il prossimo Bilancio sarà provveduto all'iscrizione della residua somma. 

IV - ALLEGATI « A>>: Stati di ripartizione INA-Ca:sa - Gescal. 

a) Conto economico-finanziario. 

Fe.rma rimanendo l'impostazione dell'esercizio precedente, per quanto ·attiene 1 'attribuzione 
dei ifitti si è ritenuto più rispondente al disposto dell'articolo 10 della legge 14 febbraio 1963, 
n. 60, clas·sificarli in conto Gescal anziché in conto 1INA-iGasa. ID!fatti essi concorrono alla co­
stituzione dei fondi neoessari per l'ese1cuzione del piano decennale.. 

Allo stesso modo si 1è operato per 1quanto attiene i contriibuti istituzionali a carico dello 
Stato .avendo assunto, come già in precedenza accennato, la ·determinazione di riportare j,n 
bilancio le anticipaz'ioni dovute dallo 1Stato stesso ai sensi dell'articolo 34 della legge 14 feb­
braio 1963, n. 10, anziohé .i contributi maturati. 

b) Conto patrimoniale. 

Anohe per tale conto si è addivenuti ad una ripartizione delle voci di bilancio il più ade­
rente possibile ai vari disposti deUa legge 14 febbraio •1·963, n. 60. 

Infatti per le aree faibbricabili si è ritenuto di d·assific&re il loro valore nel patr.imonio 
Gescal ed il debito dello Stato è stato ripartito secondo i criteri già esposti. 

:Conseguentemente si hanno i seguenti dati: 

Ina-Casa Gescal 

Attivo miliardi 910.538,6 430.104,4 

Passivo )) 126.885,8 82.364,9 

Fondo contributi e fitti )) 

783.652,8 347.739,5 



-30-

V - ALLEGATI « B »: Stati Entrate - Uscite finanziarie. 

Per la loro compil.azione si è tenuto conto dei residui (somme da riscuotere e da pagare) 
dell'esercizio precedente, procedendo per alcune voci ad un migliore ac1certamento ed inse­
rendo dei dati di ·previsione per la maggior parte di essi in modo da poterli confrontare con 
le oifre a consuntivo. 

a) ·Sezione Entrate. 

n totale delle entrate 1finanziarie dell'esercizio è di 197,5 miHardi ripartito come segue: 

11,3 
8,11 

128,3 
49,8 

miliardi 
)) 

)) 

)) 

entrate di gestione; 
·quote conto speciali esercizio; 
entrate istituzionali e di esercizio; 
ent:r~ate delle cessioni alloggi. 

Di tale importo restano da riscuotere miliardi Hi,9. 
Della somma di 8 miliardi, ·afferenti le rrubriche 3, 4, 5, 6 e 7 6,2 miliardi si riferiscono 

ad acca;ntonamenti de1'iberati per incremento dei lavori non previsti. 
Oon:frontando il totale di 197,5 miliardi con l'analogo dello •spec0hio di concordanza, ri­

sulta ohe 57,9 miliardi 1rappresentano delle permutazioni del ·conto patrimoniale e 139,6 mi­
liardi le effettive entrate di gestione, contro miliardi 149,1 risultanti dal conto economico finan­
ziario. Come si evince dallo stesso specchio di concordanza, la differenza di 9,5 miliardi è 
costituita da partite extra bi1ancio, quali storno della perdita cessione alloggi dell'esercizio 
precedente, imputaz'ione della aliquota delle spese generali alle costruzioni nonché dall'inca­
meramento delle quote di a;mministrazione relative ·agli alloggi con promessa di futura vendita 
per 'il decor·so esercizio e per il corrente. 

Nell'esercizio è stato possibile mettere a confronto le somme previste con i relativi accer­
ta;menti e si è 1riscontrata una maggiore entrata di 16,3 miliardi, 1conseguente agli aumenti o 
diminuzioni delle varie voci. 

b) Sezione Uscite. 

Le uscite sono risultate di 87,1 miliardi così ripartite: 

4,8 miliardi spese generali di amministrazione; 
0,7 » spese tecniche; 

14,2 » spese attraverso fondi in ·conto speciale; 
8,11 » spese ricollegiate alle entrate; 

52,- » spese per le costruzioni; 
7,3 >> spese estinzione debiti ed ·acquisti, 

di cui restano da ·paga11e miliardi 14,8. 
L'importo di 87,1 miHardi, come risrulta dallo specchio di concordanza, si riferisce per mi­

liardi 72,1 a permutazioni patrimoniali e per miliardi 115 a spese nette. 
Per le uscite di miliardi 25,4 come da conto economico finanziario, la differenza di mi­

liardi 10,4 è costituita da partite extra bilancio quali: miliard·i 6,4 per integrazione del 
fondo acca;ntonamento « Lavori non previsti >> e miliardi 4 per oneri applicazione della legge. 

Per le uscite, confrontando le previsioni con 1gli .impegni si è rilevata una minore inci­
denza di 10,6 miliardi dovuta principalmente alla diminuzione del carico contabile delle 
quote versate dagli assegnata1ri in conto riscatto alloggi oonseguenternente alla stipula degli 
atti di viendita. ·Gravano peraltro sulle uscite stesse per 6,8 miliardi le quote di ristorno del-
1 '1 per cento del contriJbuto statale devoluto per gli alloggi ·suddetti. 

Dallo specchio di concordanza, per quanto attiene la parte patrimoniale risulta: 

un aumento di attivHà di miliardi 192,6 contro una diminuzione di 
59,3 miliardi con un'eccedenza di . 

un aumento di passività di miliardi 18,9 contro una diminuzione di 
9,4 miliardi con un'eccedenza di 

e peraltro un incremento di 

oorrispondente al saldo del conto economiico finanzia;r.io. 

miliardi 133,2 

)) 9,5 

miliardi 123, 7 
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OGGETTO 

ENTRATE 

(ad incremento fondo finanziamento costruzioni - articolo 10 legge 14 febbraio 
1963, n. 60) 

l - ENTRATE DI GESTIONE. 

Partite di entrate contabili: 

Quote delle uscite di gestione attribuite alle costruzioni 

Riporto differenza costo prezzo alloggi esercizio precedente 

Quote amministrazione esercizio precedente 

Quote amministrazione esercizio in corso 

Interessi attivi: 

I.N.A., Tesoreria Stato, I.M.I. 

e/e Bancari, e/postali, mutui e vari 

Entrate diverse: 

Rimborso spese riscatto e varie 

Il - PROVENTI E CONTRIBUTI FINANZIARI COSTRUZIONI. 

Proventi deU' esercizio: 

Canoni di locazione 

Contributi istituzionali: 

Anticipazioni dello Stato 36.956.309.329 

Contributi sulle retribuzioni 89.027.995.970 

ESERCIZIO 

Importi 
parziali 

1.338.361.418 

6.774.219.889 

737 .932.475 

609.543.597 

10.319.945.410 

911.153.867 

11.231.099.277 

78.260.530 

2.369.881.609 

125.984.305.299 

Conto economico 

TOTALE 

9.460.057.379 

11.309.359.807 

20. 769.417.186 

128.354.186.908 

149.123.604.094 



1966 

- 1finanziario 

OGGETTO 

USCITE 

I - USCITE DI GESTIONE. 

Spese generali di amministrazione: 

Personale, organi dell'Ente, professionisti 

. Spese di ufficio, generali e varie 

Interessi passivi 

Spese inerenti alle costruzioni: 

Vigilanza I.A.C.P. 

Guardiania, U.P.L., varie 

Servizio Sociale. 

Ammassamento e deposito mobili e macchine. 

Spese riscossione contributi. 

Partite di uscite contabili: 

Assegnazione al fondo « lavori non previsti » 

Assegnazione al fondo Servizio Sociale 
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Il - SPESE E ONERI DIRETTI DELL'ATTIVITÀ ISTITUZIONALE. 

Sconto 5 per cento riscatto anticipato alloggi 

Ristorno 1 per cento contratto venticinquennale Stato favore assegnatari 

Rimborso spese agli assegnatari 

Totale uscite 

Saldo incremento fondo attività istituzionale 

.3. • Tabella 14 - Annesso n. 10 

Importi 
parziali 

3.940.612.874 

839.182.384 

12.440.423 

440.924.243 

235.895.130 

6.216.898.65li 

122.640.673 

4.025.941.868 

6.854.430.568 

1.823.525 

TOTALE 

4. 792.235.681 

676.819.373 

1.454.379.956 

3.104.625 

1.232.404.347 

8.158.943.982 

6.339.539.323 

10.882.195.961 

25.380.679.266 

123. 742.924.828 

149.123.604.094 



-- 34 -

ATTIVITÀ 

I - PATRIMONIO IMMOBILIARE. 

Aree fabbricabili . . . . 
Costruzioni istituzionali al 31 dicembre 1965 909.863. 701.223 

Variazioni: 

Incremento per costruzioni 51.063.923.124 
Scarichi per passaggio in proprietà -59.289.171. 773 -8.225.248.649 

Costruzioni zone terremotate 
Altre costruzioni 

II - MOBILI E MACCHINE. 

III - PATRIMONIO FINANZIARIO. 

Disponibilità liquida. 
Cassa . . 
Tesoreria dello Stato . 
INA e/Tesoreria Gestione 
Banche 

Fondi vincolati 
Tesoreria dello Stato 

Aperture di credito. 
Saldo non utilizzato 
Obbligazioni I.M.I. 

Crediti. 
Enti percettori dei contributi sulle retribuzioni 
Stato e/anticipazioni 
Enti per aree CEP ed altre 
Comuni . . . . . . . 
Enti gestori alloggi e locazioni . . . . 
Enti gestori e assegnatari alloggi a riscatto e con ipoteca 
Aziende e Cooperative 
Diversi 

Crediti ipotecari alloggi 

IV - CREDITI CONTABILI. 

Ratei attivi 
Risconti attivi 
Depositi cauzionali 

I - IMPEGNI. 

Conti di evidenza e d'ordine. 

per lavori appaltati piano decennale 
per lavori appaltati piano settennale 
per lavori articolo 23, comma i), legge n. 60 
per spese diverse 

II - ALTRE PARTITE DI EVIDENZA. 

Alloggi riscattati 
Negozi venduti . . . . 
Aree conferite da assegnatari 

' III - BENI DI TERZI. 

7.922.095.284 

901.638.452.574 
5.958.445.971 
5.530.961.872 

CONTO 

921.049.955.701 
387 .202. 735 
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PATRIMONIALE 

I - MUTUI PASSIVI. 

II - DEBITI DIVERSI. 

Aree CEP ed altre 
Aziende e Cooperative 
Enti e Imprese 
Vari 

PASSIVITÀ I 

III - DEBITI CONTABILI. al 31 dicembre 1965 1966 (variazioni) 

Assegni e/versamenti rate ammorta-
mento . . . . . . . . 
Assegni e/versamenti quote riscatto 
anticipi 
Assegni e/sospesi . . . . . 
Enti per quote riscatto trentennale 

146.583.512.675 + 

22.996.151.209 --
9.062.022. 759 

178.641.686.643 -

IV - AMMORTAMENTO E DEPERIMENTO MOBILI E MACCHINE, 

V - FoNDI DI GESTIONE. 

1 ° Accantonamenti contabili 
Fondi lavori non previsti e perequa­
zione costi 

2° Accantonamenti vari 
Ammortamento Centri Sociali 
Manutenzione straordinaria 
Riparazioni danni (fondo assicura­
zione) . . . . 
Fondo Servizio Sociale 

VI - AccANTONAMENTI E RISERVE. 

Fondo previdenza personale 

15.634.802.334 -

1.009.843.615 
1.556.225.861 

882.506. 711 
-

19.083.378.521 -

1.318.651.509 

*2.682.301.978 

7 .320.999.226 
2.304.469.047 

65.277.456 

2.268.950. 745 

5.551.885.921 

235.806.759 
217.376.659 

312.317 .264 
122.64ò.673 

4.663. 744.566 

192. 755.184 

Totale partite debitorie 
SALDO ATTIVO 1.131.392.308.007 

Ripartizione Saldo: 
FONDO CONTRIBUTI FITTI E ENTRATE DI GE-

STIONE. 
Anticipazione dello Stato . 
Contributi sulle retribuzioni 
Fitti . . . . 
Entrate di gestione 

209.043.690.671 
813.701.995.258 

3.828.302.276 
20.028.380.387 

36.956.309.329 
89.027.995.970 

2.369.881.609 
20.769.417.186 

315.727.589 
607. 782. 088 

13.810.980.597 
1. 711.238.502 

149.265.814.653 

15.675.151.983 
11.366.491.806 

65.277.456 

176.372. 735.898 

10.082.916.413 

1.245.650.374 
1. 773.602.520 

1.194.823.975 
122.640.673 

14.419.633.955 

1.511.406.693 

246.000.000.000 
902. 729.991.228 

6.198.183.885 
40.797.797.573 

1.046.602.368.592 
38.952.985.413 -

149.123.604.094 1.195.725.972.686 
Spese ed oneri 

1. 007. 649. 383 .179 

Conti di evidenza e d'ordine. 
I - IMPEGNI. 

per lavori appaltati piano decennale 
per lavori appaltati piano settennale 
per lavori articolo 23, comma i), legge n. 60 
per spese diverse 

II - ALTRE PARTITE DI EVIDENZA. 

Alloggi riscattati 
Negozi .venduti 
Aree conferite da assegnatari 

III - BENI DI TERZI. 

* 20.503.777.013 sono stati stornati per riscatto alloggi. 

25.380.679.266 - 64.333.664.679 

123.742.924.828 

Totale 

193 .400. 000. 000 
112.000.000.000 

9.750.000.000 
950.000.000 

107.761.480.263 
84 7.469. 312 

19.500.000.000 

1.131.392.308.007 

316.100.000.000 

128.108.949.575 
37.754.000 

300. 000. 000 

16.445.728.776 

176.372. 735.898 
201.252. 729 

14.419.633.955 

1.511.406.693 

209.250. 758.051 

1.131.392.308.007 

1.340.643.066.058 

444.246. 703.575 

1. 784.889. 769.633 
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OGGETTO 

ENTRATE 

I. - Entrate di gestione 

Partite di entrate contabili: 

Quote delle uscite di gestione attribuite alle costruzioni 

Riporto differenza costo prezzo alloggi ceduti 
cedente 

Quote amministrazione esercizio precedente 

Quote amministrazione esercizio in corso 

Interessi attivi: 

I.N.A., Tesoreria Stato, I.M.I. 

c/c bancari, conti postali, mutui e vari 

Entrate diverse: 

Concorso spese assegnazioni e varie 

II. - Proventi e contributi finanziamento costruzioni 

Proventi d'esercizio: 

canoni di locazione 

Contributi istituzionali: 

Anticipazioni dello Stato 

Contributi sulle retribuzioni 

esercizio 

Totali 

pre-

STATO DI RiIPARTIZWNE 

rCoNTO ECONOMICO 

I Ina-Ca'" I GESCAL TOTALE 

853,7 

-
-
-

853,7 

433,8 

-

1.287,5 

78,3 

1.365,8 

372,7 

372,7 

1.738,5 

484,7 

6.774,2 

737,9 

609,5 

8.606,3 

9.886,1 

911,2 

19.403,6 

-

19.403,6 

2.369,9 

36.956,3 

88.655,3 

127.981,5 

147.385,1 

1.338,4 

6.774,2 

737,9 

609,5 

9.460 

10.319,9 

911,2 

20.691,1 

78,3 

20.769,4 

2.369,9 

36.956,3 

89.028 

128.354,2 

149.123,6 
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ALLEGATO A 

IDSERJOIZIO 1966 

- FINANZIARIO 

OGGETTO Ina-Casa GESCAL TOTALE 

USCITE 

I. - Uscite di gestione. 

Spese generali di amministrazione: 

personale, organi dell'Ente, professionisti 2.310,3 1.630,3 3.940,6 

spese di ufficio generali e varie 583,4 255,8 839,2 

interessi passivi 12,4 - 12,4 

2.906,1 1.886,l 4.792,2 

Spese inerenti alle costruzioni: 

vigilanza I.A.C.P. 440,9 - 440,9 

guardiania, UPL e varie 235,9 - 235,9 

Servizio sociale - 1.454,4 1.454,4 

Ammortamento e deperimenti: 

mobili e macchine ~ 1,8 1,3 3,1 

Spese riscossione contributi - 1.232,4 1.232,4 

3.584,7 4.574,2 8.158,9 

Partite di uscite contabili: 

Assegnazioni al fondo «lavori non previsti » 6.216,9 - 6.216,9 

Assegnazioni al fondo « Servizio sociale » - 122,7 122,7 

9.801,6 4.696,9 14.498,5 

II. - Spese e oneri diretti della attività istituzionale 

sconto 5 per cento riscatto anticipo alloggi - 4.026 4.026 

ristorno 1 per cento contributi venticinquennali a favore degli 
assegnatari 6.854,4 - 6.854,4 

rimborso spese agli assegnatari . 1,8 - 1,8 

6.856,2 4.026 10.882,2 

Totale uscite 16.657,8 8.722,9 25.380,7 

Saldo incremento fondo attività istituzionale - 14.919,3 138.662,2 123.742,9 

Totali 1.738,5 147.385,11 14.9.123,6 



OGGETTO 

ATTIVITÀ 

I. - Patrimonio immobiliare 

Aree fabbricabili 
Costruzioni istituzionali 
Costruzioni zone terremotate 
Altre costruzioni 

II. - Mobili e macchine 

III. - Patrimonio finanziario 

Disponibilità liquida: 
Cassa 
Tesoreria dello Stato 
INA e/Tesoreria Gestione 
Banche 

Fondi vincolati: 
Tesoreria dello Stato 

Aperture di credito: 
Saldo non utilizzato 

Obbligazioni I.M.I. 

Crediti 
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Enti percettori dei contributi sulle retribuzioni 
Stato e/anticipazioni 
Enti p/aree CEP ed altre 
Comuni 
Enti gestori alloggi in locazione 
Enti gestori e assegnazione alloggi a riscatto e con 
ipoteca 
Aziende e Cooperative 
Diversi 

Crediti ipotecari alloggi 

IV. - Crediti contabili 
Ratei attivi 
Risconti attivi 
Depositi cauzionali 

Conti di evidenza e d'ordine 

I. - Impegni 
per lavori appaltati piano decennale 
per lavori appaltati piani settennali 
per lavori articolo 23, comma i), legge n. 60 
per spese diverse . 

II. - Altre partite di evidenza 
Alloggi riscattati 
Negozi venduti 
Aree conferite da assegnatari 

III. - Beni di terzi 

ST,ATO DI RIPART'1ZIONE ESERCIZIO 

Gestione 
Ina-Casa 

881.296,2 
5.958,4 
5.530,9 

892.785,5 

7,8 

13.316,5 

177,1 
414,1 

2.806 

650,6 
325,3 

55,7 

910.538,6 

112.000 
9.750 

950 

107.761,5 
847,5 

19.500 

250.809 

1.161.347,6 

GESCAL 

7.922,1 
20.342,3 

28.264,4 

387,2 

2,9 

171.469,l 
15.024,4 

10.000 

25.225,7 

40.000 

12.344,8 
57.000 

5.320,4 

11.418 

8.329 

44.244,9 
1.059,3 

14,3 

430.104,4 

193.400 

37,7 

193.437, 7 

623.542,l 

TOTALI 

7.922,1 
901.638,5 

5.958,4 
5.530,9 

921.049,9 

387,2 

2,9 
7,8 

171.469,l 
15.024,4 

10.000 

38.542,2 

40.000 

12.344,8 
57.177,1 

414,1 
2.806 
5.320,4 

11.418 
650,6 

8.654,3 

44.244,9 
1.059,3 

55,7 
14,3 

1.340.643 

193.400 
112.000 

9.750 
950 

107.761,5 
847,5 

19.500 

37,7 

444.246,7 

1. 784.889, 7 
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1966 CONTO PATiRIMONIALE 

I. - Mutui passivi 
II. - Debiti diversi 

OGGETTO 

PASSIVITÀ 

Aree Cep ed altre 
Aziende e Cooperative 
Enti e Imprese 
Vari 

III. - Debiti contabili 
Assegnatari e/versamenti rate ammortamento 
Assegnatari e/versamenti quote riscatto anticipato 
Assegnatari e/sospesi 
Enti per quote riscatto trentennale 

IV. - Amomrtamento e deperimento mobili e macchine 
V. - Fondi di gestione 

1° Accantonamenti contabili: 
Fondi lavori non previsti 

2° Accantonamenti vari: 
Ammortamento Centri Sociali 
Manutenzione straordinaria 
Riparazione danni 
Fondo Servizio Sociale 

VI. - Accantonamenti e riserve 
Fondo previdenza personale 

Ripartizione saldo attività-passività 1.120.168,4 
Fondo contributi, fitti e entrate di gestione 

Anticipazioni dello Stato 
Contributi sulle retribuzioni 
Fitti . . . . 
Entrate di gestione 
Spese ed oneri 

Conti di evidenza e d'ordine 

I. - Impegni 
per lavori appaltati piano decennale 
per lavori appaltati piani settennali 
per lavori articolo 23, comma i),. legge n. 60 
per spese diverse 

II. - Altre partite di evidenza 
Alloggi riscattati 
Negozi venduti 
Aree conferite da assegnatari 

III. - Beni di terzi 

Gestione 
Ina-Casa 

300 

315,7 
607,8 

11.606,3 
935 

98.824 

10.082,9 

1.245,7 
1.773,6 
1.194,8 

126.885,8 

189.000 
629.778,5 

9.128,3 
44.254 

783.652,8 

910.538,6 

112.000 
9.750 

950 

107.761,5 
847,5 

19.500 

250.809 

1.161.347,6 

GESCAL 

2.204,7 
776,2 

50.441,8 
15.675,l 
11.366,5 

65,3 

201,3 

122,6 

1.511,4 

82.364,9 

57.000 
272.951,5 

6.198,2 
31.669,5 
20.079, 7 

347.739,5 

430.104,4 

193.400 

37,7 

193.437, 7 

623.542,l 

ALLEGATO A 

TOTALI 

300 

315,7 
607,8 

13.811 
1.711,2 

149.265,8 
15.675,l 
11.366,5 

65,3 

201,3 

10.082,9 

1.245, 7 
1.773,6 
1.194,8 

122,6 

1.511,4 

209.250,7 

246.000 
902.730 

6.198,2 
40.797,8 
64.333,7 

1.131.392,3 

1.340.643 

193.400 
112.000 

9.750 
950 

107.761,5 
847,5 

19,500 

37,7 

444.246,7 

1. 784.889, 711 
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ALLEGATO B 

ESPOSJZIONE IN FORJMA DI CONSUNTIVO FINANZIARIO DELLE PRINCIPALI 

ENTRATE 

(in milioni di lire) 

SOMME 
<TJ Previ- Totale Differenza <:.) ...... 

OGGETTO Residui sioni accerta- accerta-... da .g esercizio Riscosse riscuo- menti menti - pre-
Il:< tere esercizio visioni 

I 

I. - Entrate di gestione accessorie 

1 Interessi attivi 10.000 7.222,6 10.211,9 8.241,8 11.231,l + 1.231,1 

2 Entrate diverse 90 - 78,3 - 78,3 - 11,7 

10.090 7.222,6 10.290,2 8.241,8 11.309,4 + 1.219,4 

II. - Introiti quote di c1speciali eser-
cizio 

3 Manutenzione straordinaria 225 - 223,2 - 223,2 - 1,8 

4 Assistenza sociale - - 122,6 - 122,6 + 122,6 

5 Centri Sociali (ammortamento) 200 - 235,8 - 235,8 + 35,8 

6 Lavori non previsti 6.800 - 7.123,7 - 7.123,7 + 323,7 

7 Quote assicurazione 350 - . 360,7 - 360,7 + 10,7 

7.575 - 8.066 - 8.066 + 491 

m. - Entrate istituzionali e d'esercizio 

8 Contributo dello Stato 22.000 20.220,8 - 57.177,l 36.956,3 + 14.956,3 

9 Contributo sulle retribuzioni 84.000 6.497,8 83.181,l 12.344, 7 8~.028 + 5.028 

10 Canoni di locazione 2.500 4.376,8 1.426,3 5.320,4 2.369,9 - 130,1 

108.500 31.095,4 84.607,4 74.842,2 128.354,2 + 19.854,2 

IV. - Entrate delle cessioni alloggi e 
altri immobili 

11 Rate di ammortamento alloggi 25.500 - 20.946,9 2.304,5 23.251,4 - 1.748,6 

12 Crediti ipotecari . 30.000 - - 26.527,8 26.527,8 - 3.472,2 

55.000 - 20.946,9 28.832,3 49.779,2 - 5.220,8 

Totale entrate finanziarie 181.165 38.318 123.910 111.916,3 197.508,8 + 16.343,8 
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ALLEGATO B 

ESPOSIZIONE IN FORMA DI CONSUNTIVO FINANZIARIO DELLE PRINCIPALI 

USCITE 

(in milioni di lire) 

-
Previ- SOMME 

(.lj 

.~ sioni Totale Differenza ... OGGETTO stanzia- Residuo impegni impegni "§ mento pagate da esercizio previsione 
P=l esercizio pagare 

I. - Spese generali di amministra-
zione. 

1 Personale, organi dell'Ente, esperti 4.200 326,8 3.952,7 314,7 3.940,6 - 259,4 
2 Spese d'ufficio, generali e varie 700 - 839,2 - 839,2 + 139,2 
3 Interessi passivi 15 - 12,4 - 12,4 - 2,6 

4.915 326,8 4.804,3 314,7 4.792,2 - 122,8 

II. - Spese tecniche. 
4 Vigilanza I.A.C.P. 1.480 - 440,9 - 440,9 - 1.039,1 
5 Guardiania UPL e varie 112,9 - 235,9 - 235,9 + 123 

1.592,9 - 676,8 - 676,8 - 916,l 

III. - Spese su fondi in e/speciale 
6 Manutenzione straordinaria 11 - 5,7 - 5,7 - 5,3 
7 Riparazione danni 35 - 48,4 - 48,4 + 13,4 
8 Assistenza Sociale 1.577 115 1.444,4 125 1.454,4 >--- 122,6 
9 Lavori non previsti 12.998,5 - 12.675,6 - 12.675,6 - 322,9 

14.621,5 115 14.174,l 125 14.184,1 - 437,4 
-

IV. - Spese ricollegate alle entrate 
10 Tangente di rimborso spese agli 

Enti Percettori ........ 1.200 89,2 1.148 173,6 1.232,4 + 32,4 
11 Ristorno quota 1 per cento contri-

buto dello Stato, a favore assegna-
tari . . , . . - - 6.854,4 - 6.854,4 + 6.854,4 

12 Spese rimborsate agli assegnatari 2 - 1.8 - 1,8 - 0,2 

1.202 89,2 8.004,2 173,6 8.088,6 + 6.886,6 

V. - Spese per le costruzioni 
13 Acquisti aree . . . . . . . . 500 588,9 970 315,7 696,8 + 196,8 
14 Costruzioni Istituzionali: Ina-Casa . - 31.847, 7 13.803,4 33.599,4 11.262,1 31.058,l - 789,6 

GESCAL. 19.315,9 287,3 17.656,7 2.204,7 19.574,l + 258,2 
15 Zone terremotate 678,8 371,6 691,l 342,5 662. - 16,8 
16 Altre costruzioni 3 47,5 14,l 36,3 2,9 - 0,1 

52.345,4 15.098,7 52.931,3 14.161,3 51.993,9 - 351,5 

VI - Estinzione debiti 
17 Pagamento rate CECA . . . . . 25 - 25 - 25 -
18 

Diminuzione passività riferenti ces-
sione alloggi 22.996 - 7.321 - 7.321 - 15.675 

23.021 - 7.346 - 7.346 - 15.675 

VII. - Acquisti 
19. Mobili e macchine 10 - 6,7 - 6,7 - 3,3 

Totale uscita finanziaria 97.707,8 15.629,7 87.943,4 14.774,6 87.088,3 - 10.619,5 
Saldo a pareggio entrate 99.196,6 

186.284,9 



- 42-

SUB ALLEGATO 

SiPEiCCHIO DI GONCORDANZA 
1Bilancio Finanziario - conto consuntivo economico patr.imoniale 

(in milioni di lire) 

VOCE Accerta­
menti 

SEZIONE ENTRATE - A VERE 

Entrate de­
i-D-1-.m-1-·n_u_z_. -.--A-u_m_e_n_t_i ~-A-u_m_e_n_t_i -i purate dei 

di di fondi di movimenti 
attività passività acc.to Patrimoniali 

M:ODIFICAZIONI PATRIM:ONIALI 



VOCE 

C/Finanziario: 

Spese generali di amministrazione 

Spese tecniche 

Spese attraverso fondi in e/speciali eser­
cizio 

Spese ricollegate alle entrate 

Spese per le costruzioni 

Diminuzione passività riter. cessione al­
loggi 

Estinzione debiti 

Acquisti 

C/Economico extra bilancio: 

Anticipazione al fondo lavoro non previ­
denziale e assistenza sociale 

Ammortamento e deperimento mobili e 
macchine 

Sconto 5 per cento cessione alloggi 

Saldo accantonamenti e attività istituzio­
nali 

C/Patrimoniale extra bilancio: 

Incremento crediti 

Diminuzione debiti 

Crediti ipotecari alloggi 

Aperture di credito . 

Incremento disponibilità liquida 

Storno parziale fondo ammortamento mo­
bili e macchine 
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Impegni 

4.792,2 

676,8 

14.184,1 

8.088,6 

51.993,9 

7.321 

25 

6,7 

87.088,3 

6.339,6 

3,1 

4.026 

142.619,5 

240.076,5 

::5EZIONE USCITE - DARE 

MODIFICAZIONI PATRIMONIALI Spese depu-

Aumenti 
di 

attività 

51.993,9 

6,7 

52.000,6 

52.000,6 

65.201,3 

26.527,8 

14.776,5 

34.030,8 

192.537 

Diminuzioni 
di 

passività 

7.321 

25 

7.346 

7.346 

1.925,8 

157,3 

9.429,1 

201.966,1 

D. . . . rate dei mo­
immu~wm vimenti pa-

fondi trimoniali 
acc.to 

12.729,7 

12.729,7 

12.729,7 

4.471 

8.258, 7 

4.792,2 

676,8 

1.454,4 

8.088,6 

15.012 

10.368,7 

25.380,7 

123.742.,9 

149.123,6 
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RUBRICHE 

ATTIVITA 

I. - Patrimonio immobiliare 

II. - Mobili e macchine 

III - Patrimonio finanziario: 

Disponibilità liquida 

Fondi vincolati 

Aperture di credito 

Obbligazioni IMI 

Crediti 

Mutui ipotecari 

IV. - Partite di credito: 

Contabili 

Totale 

RAFFRONTO TRA GLI iSTATI 

(in milioni 

IMPORTO 

Differenze 
1965 1966 

928.345,2 921.049,9 - 7.295,3 

534,1 387,2 - 146,9 

152.473,3 186.504,2 + 34.030,9 

10.000 10.000 -

23.765,7 38.542,2 + 14.776,5 

40.000 40.000 -

51.772 98.785,3 + 47.013,3 

17.717,1 44.244,9 + 26.527,8 

1.140, 7 1.129,3 - 11,4 

1.225. 748,1 1.340.643 + 114.894,9 



P NDRLM O NIAlJI 1965 - 1966 

di lire) 

RUBRICHE 

PASSIVITÀ 

I. - Mutui passivi 

II. e III. - Debiti diversi e contabili 

IV. - Ammortamento e deperimento mobili . 

V. e VI. - Fondi di gestione - Accantonamenti e riserve 

Saldi a pareggio 

-
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IMPORTO 

1965 

325 

197.013,1 

358,6 

20.402 

218.098,7 

1.007.649,4 

1.225. 748,1 

SPECCHIO N. i 

I 
Differenze 

1966 

300 - 25 

192.818,4 - 4.194,7 
I 

201,3 - 157,3 

15.931 - 4.471 

209.250,7 - 8.848 

1.131.392,3 + 123.742,9 

1.340.643 + 114.894,9 
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OGGETTO 

ENTRATE 

I. - Entrate di gestione. 

Partite di entrate contabili: 

Quota delle uscite di gestione attribuite alle costruzioni 

Riporto differenza costo prezzo alloggi 

Quote amministrazione esercizio precedente 

Quote amministrazione esercizio in corso 

Quota prelevata dal e/« Fondo Assistenza Sociale» 

Riporto introiti esercizio precedente 

Interessi attivi: 

INA, Tesoreria Stato, IMI . 

e/e bancari, e/postali, mutui e vari 

Entrate diverse: 

Rimborso spese riscatto e varie 

II. - Proventi e contributi finanziamento costruzioni. 

Proventi dell'esercizio: 

Canoni di locazione 

Contributi istituzionali: 

Anticipazioni dello Stato 

Contributo sulle retribuzioni 

Totale entrate 

RAFFRONTO TRA I CONTI 

(in milioni 

IMPORTI 

1965 1966 

I 

1.309,6 1.338,4 + 28,8 

- 6.774,2 + 6.774,2 

- 737,9 + 737,9 

- 609,5 + 609,5 

117,8 - - 117,8 

9.534,:J - - 9.534,3 

7.681,6 10.319,9 + 2.638,3 

1.330, 7 911,2 - 419,5 

54,3 78,3 + 24 

2.555,3 2.369,9 - 185,4 

24.826,6 36.956,3 + 12.129,7 

80.444,2 89.028 + 8.583,8 

127.854,4 149.123,6 + 21.269,2 

I 



BiCONOMiiCO F,INANZIARI 1965 - 1966 

di lire) 

OGGETTO 

USCITE 

I. - Uscite di gestione. 

Spese generali di amministrazione: 

Personale, organi dell'Ente professionisti 

Spese di ufficio, generali e varie 

Interessi passivi 

Spese inerenti alle costruzioni: 

Vigilanza I.A.C.P. 

Guardiania, UPL, varie 

Servizio Sociale 

Ammortamento e deposito mobili e macchine 

Spese riscossione contributi 

Partite di uscite contabili: 

Assegnazioni al fondo «Lavori non previsti» 

Assegnazione al fondo « Servizio Sociale » 

II. - Spese ed oneri diretti. della attività istituzionale 

Sconto 5 per cento riscatto anticipato alloggi 

Differenza costo prezzo alloggi 

Ristorno 1 per cento contributo venticinquennale Stato 
favore assegnatari 

Spese stralcio Ina-Casa periodi pregressi in sospeso 

Rimborso spese agli assegnatari 

Contabilizzazione ristorno 1 per cento esercizi pregressi 

Contabilizzazione spese riscossioni contributi esercizi 
pregressi 

Totale uscite 

Saldo incremento fondo attività istituzionali 

Totale uscite 
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1965 

IMPORTI 

4.130,2 

679,2 

14 

143.6 

1.436,6 

53,7 

1.093,6 

7.615,6 

15.065 

140,3 

6.774,2 

4.519,5 

2.554,1 

12,3 

810,3 

1.461,6 

38.952,9 

88.901,5 

127.854,4 

Differenze 
1966 

3.940,6 

839,2 

12,4 

440,9 

235,9 

1.454,4 

3,1 

1.232,4 

+ 

+ 
+ 

+ 

+ 

8.158,9 + 

6.216,9 

122,7 

4.026 

+ 

+ 

6.854,4 + 

1,8 

25.380,7 

123.742,9 + 

149.123,6 + 

189,6 

160 

1,6 

376,5 

92,3 

17,8 

50,6 

138,5 

543,3 

8.848,l 

122,7 

3.885,7 

6.774,2 

2.334,9 

2.554,l 

10,5 

810,3 

1.461,6 

13.572,2 

34.841,4 

21.269,2 
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USCITE DI GESTIONE 

Spese generali di amministrazione 

Oneri del personale . 

Indennità rimborso spese Organi Direttivi e Coll. Sindacale 

Compensi professionali 

Stampati, cancelleria e materiale vario 

Postali, telegraifiohe, luce, riscald&mento 

Centro Elettrocontabile 

Affitto locali 

Spese legali . 

Liquidazione patrimonio 

Forfait Ispettorati I.N.A. aoquisizione aree 

Varie 

Interessi passivi 

Spese inerenti alle costruzioni 

Vigilanza l.A.C.P. 

Guardiania cantieri 

Acc·atastamento esercizio venticinquennale 

Varie 

Ammortamenti e deperimenti 

Servizio Sociale 

Spese riscossione contributi 

(in milioni di lire) 

3.683,-

73,3 

184,3 

66,6 

88,5 

36,5 

102,4 

7,2 

194,-

180,-

164,-

45,4 

3,3 

187,2 

3.940,6 

839,2 

12,4 

440,9 

235,9 

3,1 

5.472,1 

i.454,4 

i.232,4 

.8.158,9 
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PATRIMONIO lMtMOBIL,IARE 

Aree Fabbricabili 

Fabbricati: 

Ex IN A-Casa: 

Costruzioni I Settennio 

» U Settennio 

» 1C.E.,P. 

)) 1Piano Aggiuntivo 
)) Completamento 2° Sett. 
)) Centri Sociali 
)) Negozi 

)) 3° Periodo P.O. 
)) )) )) Piano aggiuntivo 
)) )) )) C.E.P. 

Opere post-icollarudo a carico degli as­
segnatari . . . . . . . . . . 

Alloggi riscattati dagli assegnatari: 

Con riscatto immediato 

Con ipoteca . . . . 

Costruzioni zone ter,remotate legge 1431 
del 5 ottobre 1962 . 

GE1S1CAL: Aree 

Cantiieri 

Rimborso spese 
1Cooper:ative . . 

4. • Tabella 14 • Annesso n. 10 

332.984.671.744 

366. 881. 663 .205 

17.214.411.425 

163.630.557.951 

58.407.143.440 

4.940.336.335 

590.625.537 

19.210.662.352 

24.249.658.525 

6.422.964.459 

28. 796.254.294 

78.965.225.969 

944.649.409.637 

49.883.285.336 

55.945.070 

994.588.640.043 

- 107.761.480.263 

447.054.833 

18.653.470.906 

1.150.748.774 

90.980.153 

SPECCHIO N. 3 

7.922.095.284 

886.827.159.780 

5.958.445.971 

20.342.254.666 

921.049.955.701 
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ENTI PERCETTORI INCARICATI DEiLLA RI1SiCOS1SIONE· 
DEI CONTHlBUTI DEBITORI AL 31 DICEMBRE i966 

(decennio) 

CREDITI 

Ente Netto Spese riscossione 

I.N.P.D.A.I. 366.976.895 1.844.i05 
I.N.A.D.KL .. 1.444.187 .342 21.992.703 
I.N.A.M. 8.870.890.080 !35.089.696 
I.N.P.8. 
E.N.P.A.L.S .. 259.557.000 3.953.000 
E.N.P.A.18. 71.280.000 720.000 
E.N.P.D.E.D.P. 551.536.974 5.799.328 
I.N.P.G:I. . 91.826.600 461.449 
C.A.M. 55.025.558 276.5i0 
C.M.T .. 296.257.309 2.594.258 
C.M.M. 145.048.203 728.884 
C.N.M.iG.A. !8.542.007 i68.394 

12.!71.127.968 { 73.628.327 

CHE.DITI DIV·ERSI 

Ex INA-Casa: 

I.A.C.P. Napoli e vari per cantieri . . . . 
Assegnatari diversi per canoni aoqua . . . . 
Assegnatari pe.r quote anticipaz'ioni articolo 8 
Funzionari per anticipazioni costi .a.ree . . . 
Acquirenti di negozi . . . . . . . . . . 
Vari per maggiori somme hquidate su cantieri 
U.P.L. per anticipazione spese . . . . . . 

Gescal: 

Personale per anti>Cipi vari . . . . . 
" per fondi missioni e diversi . 
,, per trattament oaggiuntivo INA 
" per Associazione Mutua 

Fondo a disposizione del Cassiere 
Fondo a disposiziane dell'Economato 
Sospesi e rate non accreditate dagl'i Uffici Postali 
I.N .A. per interessi 1e varie . . . . 
Enti diversi per interessi su giacenze . . . . 

45.574.!63 
548.i31 

92.328.779 
96.759.016 
64.515.283 
5.216.260 

20.332.680 

5.207.052 
5.368.600 

59.333.449 
60.000.000 
2.000.000 
2.600.000 

134.328.857 
7.538.:101.860 

522.042.932 

SPECCHIO N. 4 

Totale 

368.821.000 
1.466.180.045 
9.005.979.776 

263.5i0.000 
72.000.000 

557.336.302 
92.288.049 
55.302.068 

298.851.567 
145.777.087 

i8.7i0.401 

12.344. 756.295 

SPECCHIO N. 5 

325.274.312 

8.328.982.750 

8.654.257.062 
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DEBITI DIVERSI 

ENTI E IMPRESE PER LAVORI NON ANCORA LIQUIDATI 

E TRATTENUTE GARANZIA 

Ex INA-Casa: 

Lavori eseguiti non ancora hquidati . . . . 
TTrattenute garanzia . . . . . . . . . 
Enti creditori costruzione « Piano Ordinario » • 

Enti creditori costruzione (( Piano Ag:giuntivo » 

Aziende creditrici per costruziioni . . . . 

Gescal: 

Lavori eseguiti non ancora liquidati 
Trattenute garanzia . . . . . . 

DEBITI DIVERSI 

Ex IN A-Casa: 

Sospesi . . . . . 
Depositanti per lavori vari 
Occupanti abusivi alloggi 
Per negoz,i 
Per maggiori costi aree 
Prenotatari Articolo 8 . 
Tempio Votivo ((Caduti Kindu » 

Gescal: 

Personale e diversi . 
Ricohezza Mobile . . 
Imposta Complementare 
Cassa Malattie . . . . 
Previdenza Sociale 

VARI 

Eccedenze su acquisto B.P.F. per il personale . 
Sospesi per versamenti effettuati sui conto correnti postali 
Sospesi per fitti e quote ammortamento assegnatari am-

mrnistrati da Enti . . . . . . . 
F.A.P.L. . . ..... , , 
Spese ·riscossione contributi afferenti l'esercizio 

1. 650. 778. 988 
8.324.386.405 

444.685.479 
243.818.540 
942.600.995 

1.280 .426.806 
924.283.384 

9.217.397 
52.747.028 
6.373.520 

34.646.782 
169.310.763 
660.260.420 

2.492.779 

299.792.171 
118.696.353 
20.085.102 

293.939 
815.712 

13.024 
95.265.057 

59.281.556 
8.318.572 

173.628.327 

SPECCHIO N. 6 

11.606.270.407 

2.204.710.190 

13.810.980.597 

SPECCHIO N. 7 

935.048.689 

776.189.813 

1.711.238.502 
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MOVIMENTO DE·L FONDO CONTRIBUTI, FITTI 
ED ENTRATE DI GE1STIONE, NE~DL'ESERJCIZIO 1966 

(in milioni di lire) 

Saldo al 31 dicembre 1965 . . 

Accantona.menti esercizio 1966 

ContriJbuti ·Settenni . 

Contributi Decennio 

Anticipazioni dello Stato 

Quote amministrazione esercizio precedente 

Quote amministrazione esercizio in corso . 

utili dell'esercizio . 

Incremento costruzioni 

Storno prelev·amento oneri legge esercizio pre­
cedente. . . . . . . . . . . . 

Prelevam?Aenti esercizio 1966 

Oneri applicaziione legge . . 

Increment ofondo lavori non previsti 

Incremento ·fondo Assistenza Sociale . 

50 per cento utili su giacenze INA-Casa incre-
mento fondo lavori non previsti . . 

Ristorno 1 per cento Contributo dello Stato 

Spese gene·rali a:mministrazione decennio . 

Spese generali amministrazione settennio . 

Spese generali l:iiquidazione patrimonio . . 

Spese riscossione contributi . . . . . . 

Eccedenza spese di manutenzione straordinaria 
su alloggi in locazione . . . . . . 

Saldo al 31 dicembre 1966 . . 

372,7 

88.655,3 

36.956,3 

2.369,9 

737,9 

609,5 

11.309,3 

1.338,4 

6.774,2 

4.025,9 

6.000,-

1.577,-

216,9 

6.854,4 

1.887,4 

2.045,1 

1.539,7 

1.232,4 

1,8 

149.123,5 

- 25.380,6 

SPECCHIO N. 8 

1.007.649,4 

123.742,9 

1.131.392,3 
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SPEiGIFiiCA DEI TITOLI COMPONENTI IL FONDO 
CONTRATTI, FITTI ED ENTRATE DI GESTIONE 

Accantonamenti: 

Contributi Settenni 

Contributi Decennio 

Anti0ipazioni dello Stato 

Fitti . . . . . 

Entrate a;ccessorie di gestione 

Incremento costruzioni 

Quote amministrazione 

Prelevamenti: 

Oneri applicazione legge . . 

Ristorno 1 per cento contr. Stato 

Incremento fondi . . 

Spese generali di ·é!Jmmill!istrazione 

Spese per riscossione contributi 

(in milioni di lire) 

Eccedenza spese manutenzione stramdinaria su .alloggi 
in locazione . . . . . . . . . . 

629.778,5 

272.951,5 

246.000,-

6.198,2 

29.910,3 

2.648,-

1.347,5 

4.166,2 

12.184,3' 

24.177,8 

13.111,4 

3.787,9 

14,1 

SPECCHIO N. 8-bis 

1.188.834,-

57.441,7 

1.131.392,3 
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lMPEGNI AL 3'1 DICEMBRE 1966 

(in milioni di lire) 

Lavori appaltati Piano decennale: 

1° Settore intervento - generalità lavorator.i 

2° 1Settore intervento - Aziende 

3° ,Settore ·intervento - Cooperative 

Lavori appaltati settenni: 

1 ° e 2° Piano settennale 

Ampliamento 2° Settennio - Cantieri « E '' 

Ampliamento 2° Settennio - procedura Gescal 

Mutui ai ,comuni per sistemaz,ione Complessi edilizi . 

Lavori dì cui all'articolo 23, comma 1°, Legge n. 60: 

Sul fondo « D " ed altri fondi . 

Eccedenza spese manutenzione straordinaria su alloggi 
,in locazione . 

Spese diverse: 

Rev1sione prezzi 

Spese non r1imborsa1bili dagli assegnatari . 

Guardiania . 

Accatastamento 

131.870,-

12.022,-

49.508,-

50.000,-

40.000,-

14.400,-

7.600,-

9.739,-

ii,-

390,-

35,-

40,-

10,-

475,-

SPECCHIO N. 9 

193.400,-

112,000,-

9.750,-

950,-

316,100,-
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SPECCHIO N. iO 

CONTRIBUTI DEI LAVORATORI E DEI DATORI DI LAVORO 
RELATIVI AI VA:RI SERVIZI 

(in milioni di lire) 

Settennio Decennio 

Ese.rcizio 1948-49 (3 mesi) 2.329,3 

)) 1949-50 19.013,3 

)) 1950-51 24.335,-

)) 1951-52 26.885,-

)) 1952-53 29.180,3 

)) 1953-54 30.547,1 

)) 1954-55 33.731,5 

)) 1955-56 39.985,8 

)) 1956-57 47.340,4 

)) 1957-58 52.212,5 

)) 1958-59 52.810,1 

)) 1959-60 52.831,1 

)) 1960-61 61.287,3 

)) 1961-62 73.121,3 

)) 1962-63 77.243,9 8.041,8 

)) 1963-64 5.245,8 59.904,-

)) 2° Semestre 1964 753,5 36.458,8 

)) 1965 552,5 79.891,7 

)) 1966 372,7 88.655,3 
----

629.778,4 272.951,6 

Totale 

2.329,3 

19.013,3 

24.335,-

26.885,-

29.180,3 

30.547,1 

33.731,5 

39.985,8 

47.340,4 

52.212,5 

52.810,i 

52.831,1 

61.287,3 

73.121,3 

85.285,7 

65.149,8 

37.212,3 

80.444,2 

89.028,-

902,730,-
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 





RELAZIONE DEiL GOLLh:OlU DEl SINDACI SUL BILANCIO 
DELLA GffiSTIONE CASE PE1R LAVORATORI PER L'EiSERJCIZIO 1966 

Il consuntivo del 1966 è caratterizzato dalla notevole variazione verificatasi durante l'eser­
cizio nelle costruzioni Gescal ohe aumentando da 336,4 milioni al 3i dicembre 1965 a 20.342,3 
milioni al 3i dicembre 1966 dimostrano come il piano decennale uscito dalla lunga fase di pre­
parazione si avvia a quella di attuazfone. 

Nella sua struttura si presenta come quello del decorso anno senza notevoli cambiamenti 
nell'esposizione delle partite ad eccezione delle annualità dovute dallo Stato che sono state 
riportate integralmente in bilancio per la parte scaduta, a differenza di quanto effettuato 
nel precedente eseroizio. 

Il Bilancio si chiude con un totale attivo pari al passivo di i.340,6 miliardi con un in­
cremento quindi di H4,8 miliardi rispetto all'esercizio precedente. 

Detto incremento è inferiore per effetto dei movimenti patrimoniali, all'aumento del fon­
do contributi, fitti ed entrate di gestione ohe assomma a 123,7 mi1iardi. 

Come di consueto il CoUegio si soffermerà sulle voci più signmcative del conto economico 
finanziario e del rendiconto patrimoniale. 

CONTO ECONOMICO FINANZIARIO 

L'esercizio 1966, a differenza del 1965 trova la gestione precedente di uguale periodo. 
Pertanto è possibile raffrontare le singole voci del conto economico finanziario 1966 con 
quelle dell'anno 1965 (vedi prospetto n. i-bis degli allegati di bilancio). 

Per quanto conceTne le entrate, dal raffronto suddetto si rileva il notevole incremento 
degli rnteressi attiv,i da 9.012,3 milioni a H.23i,i milioni e l"andamento crescente dei contri­
buti da 80.444,2 milioni a 89.028 milioni, gli incrementi delle .entrate dive-rse e il decremento 
dei canoni di locazione da 2.555,3 milioni a 2.369,9 milioni. Queste ultime variazioni sono da 
considerare, almeno in parte, in .funzione della lirquidazione del patrimonio. Le entrate di­
verse sono costituite per 67,5 milioni dalle quote di lire 3.000 poste a carico degli assegnatari a 
titolo di parziale rimborso delle spese inerenti alla stipulazione dei contratti relativ:i ai pas­
saggi di proprietà. 

In merito ai contributi sulle retribuzioni, la cui riscossione, come è noto, è affidata dalla 
legge ad Enti pubbl:ioi Previdenziali, il Collegio fa presente che le convenzioni all'uopo sti­
pulate dalla Gestione con detti Enti non consentono una verifica dell'ammontare dei contri­
buti dovuti alla Gescal. 

Tale controllo, peraltro, non appare possibile nel sistema previsto dalla legge, la quale 
non sembra porre a carico degli Enti percettori altro obbligo che quello della osservanza dei 
termini dei versamenti alla Gescal dei contributi per conto di essa riscossi. 

Particolare menzione merita il problema relativo ai mancati proventi per canoni di loca­
zione degli alloggi terminati e non consegnati. 

Le cause, .invero non facilmente eliminabili, sono di vario ordine e non dipendono esclusi­
vamente da una diretta azione della Gescal. Esse si ricollegano ad adempimenti di competenza 
dei Comuni (attrezzauure delle aree, allacciamenti idrico, elettrico, e-cc.) ad occupazioni abu­
sive, alla definitiva formazione della graduatoria degli assegnatari da parte delle Commissioni 
Provincia1i .e della Commissione Centrale e, talvolta, anche a difetti di costruzione, ecc. 

Il ritardo con il quale si procede alla consegna di tali alloggi non solo incide negativa­
mente sulle entrate della Gestione, ma determina consistenti spese per guardiania e per laVOl'i 
di ripristino resi necessari dal deterioramento provocato dal tempo, dall'uso delle abitazioni 
da parte di aJbusivi, ecc. 

Tr.attasi di un problema che non può sfuggi1re all'attenzione degl:i amministratori e che 
richiede, tra l'altro, una effiçace azione di intervento presso le competenti amministrazioni pub­
bliche e gli altri organismi. 
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In funzione delle entrate di gestione vanno considerati, altresì, i problemi di cessione delle 
aree a demanio, delle morosità e dei mancati proventi per rate di ammortamento, di cui si farà 
cenno nel corso dell'esame del conto patrimoniale. 

Per quanto attiene alle uscite di Gestione dal raffronto delle voci 1965 e 1966 si rileva: 
l'aumento di quelle collegate con la liquidazione del patrimonio, quali lo ·sconto del 5 per 

cento riscatto alloggi ed il ristorno i peT cento dei contr~buti venticinquennali dello Stato; 
l'eliminazione delle partite riferibili agli esercizi decorsi, che figuravano nel bilancio del 

1965 per effetto della nuova struttura data al documento contabile; 
la diminuzione dell'.assegnazione al Fondo lavori non previsti; 
la diminuzione delle spese di personale e degli .interessi passivi. 

Si rileva altresì un aumento nelle spese inerenti alle costruzioni e cioè alla vigilanza degli 
I.A.C.P., guardiania, U.P.L., ecc., nonché nelle spese di ufficio e di riscossione dei contributi. 

È da porre in rilievo ohe fra le uscite di gestione, non figurano, come d'.altronde in tutti 
i 1bila:nci degli esercizi precedenti, le spese sostenute a titolo di corrispettivo delle prestazioni 
delle ·Stazioni appaltanti, in quanto esse vengono attdbuite alle costruzioni in conformità del 
deliberato del Comitato Centrale. 

Il Collegio tuttavia auspica che in avvenire i predetti compensi, per quella parte che non 
si riferisce alla attività diretta di costruzione (come ad esempio la direzione dei lavori) ma che 
attiene all'attività di organizzazione, d'indirizzo e di controllo delle .stazioni appaltanti, venga 
evidenziata così da avere un quadro più completo delle ·spese generali riferite all'insieme degli 
organi centrali e perHerici che presiedono alla attuazione dei piani. 

Le spese generali di amministrazione meritano per talune voci una analisi più dettagliata. 
A 1quanto esposto nello specchio n. 2 allegato al Bilancio, il Collegio ritiene aggiungere 

le ripartizioni che seguono, le quali indi·cano in maniera compiuta e più specitficata gli oneri 
per il personale. 

Stipendi personale di molo 
Retribuzioni personale temporaneo 
Oneri previdenziali . 
Premi di rendimento 
Compensi per lavoro straordinario 
1Compensi per lavori a cottimo 
Indennità e spese di viaggio e di soggiorno 
Assistenza al personale 

Totale 

2.037,i 

H,8 

9H,-

283,2 

i57,3 
85,6 

i49,7 

32,4 

3.668,i 

miliardi 
)) 

)) 

·)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

miliardi 

Oltre che al personale di cui sopTa, il cui rapporto d'impiego è disciplinato dal Regolamento 
approvato con decreto interministeriale del 24 luglio 1964, la Gescal continua .ad avvalersi per 
le propr:ie esigenze funzionali, di collaboratori esterni e cioè di professionisti retribuiti a 
compenso mensile o ;in base a ta;riffe pTofessionali, di personale appartenente ad altre ammi­
nistrazioni; degli Ispettorati I.N.A. o altro personale I.N.A., per la cui attività la Gescal corri­
sponde all'I.N.A. stesso una somma forfettaria staJbilita da una apposita convenzione. 

La spesa relativa rfigura dal prospetto che segue: 

Professionisti con compenso mensile 
Professionisti retribuiti in base a tariffa professionale . 
Personale di altre amministrazioni: 

Distaccati . 
Saltuari 
Per serV'izio postale 

Ispettorati I.N .A. 
Altro personale I.N.A. . 

54,7 miliardi 
i29,6 )) 

19,9 )) 

i4,2 )) 

5,7 )) 

i80,- )) 

5,8 )) 
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Il Collegio, pur rilevando la riduzione operata nel corso dell'esercizio 1in esame nella spesa 
per compensi ai professionisti ed al personale per~ferico, non può esimersi dal raccomandare 
che vengano realizzate ulteriori economie nelle spese di cui trattasi e venga studiata la possi­
bilità di eliminare alcune di esse come ad esempio quelle concernenti gli Ispettorati e il perso­
nale I.N .A. nonché il personale periforico. 

Il Collegio segnala altresì all'attenzione degli amministratori per la possibile economia le 
spese cancernenti i professionisti esterni, il personale temporaneo e saltuario, la guardiania, i 
mobili e macchine di proprietà I.N.A., il servizio postale e telegrafico, il lavoro straordinario 
e i mezzi di trasporto. 

Per quanto riguarda le spese per lavori non previsti, il servizio sociale, il ristorno 1 per 
cento del contributo venticinquennale dello Stato a favore degli assegnatari di costruzioni del 
« terzo periodo '" si riconfermano le considerazioni e le osservazioni svolte nella relazione del 
Collegio relativo al bilancio 1965. 

CONTO PATHI1MONIALE 

Del conto patrimoniale iinteressano particolarm8'nte alcune voci fra le quali quelle ohe indi­
cano lo stato degli adempimenti previsti dalla legge n. 60. 

Costruzioni - Aree. - E stata fatta menzione delle costruzioni Gescal che al 31 dicembre 
1966 ascendevano a milioni 20.342,3. 

1Si ·chiarisce ora ohe la somma non comprende ancora il costo delle a;ree a demanio utiliz­
zate ai sensi della legg.e 29 marzo 1965, n. 217. 

Per quanto riguarda l'acquisizione delle aree occorrenti per la realizzazion.e del programma 
decennale, il Collegio - pur r.Uev.ando che l'acquisizione mediante esproprio non costituisce un 
obbligo per gli interventi Gescal, siano essi previsti nell'ambito o al di fuori dei piani della 
167 - ritiene opportuno richiamare l'attenzionè del Consiglio di Amministrazione sull'oppor­
tunità di procedere ad una verifica della convenienza o meno, sotto il profilo economico, degli 
aciquisti consensuali, tenuto conto che in base all'articolo 13 della legg.e di Napoli, che si applica 
alle espropriazioni effettuate dalla Gescal, l'indennità da corrispondere agli espropriati risulta 
notevolmente inferiore al ·valore venale del bene e corrisponde, nella maggior parte dei casi, 
al 50 per cento o, poco più di detto valore. 

Ovviamente, la suddetta verifica non può non comportare una valutazione globale di tutti 
gli aspetti del problema e in particolare dei tempi di esecuzione dei programmi costruttivi e delle 
conseguenze non trascurabili, del cosiddetto « contenzioso ». 

Il Collegio ritiene, inoltre, di dover esporre alcune brevi notazioni in merito al problema 
delle cosiddette aree a demanio. Il Collegio è dell'avviso ohe debba essere attentaimente valutata 
la opportunità di procedere alla vendita od alla permuta di quelle aree a demanio la cui uti­
lizzazione, per vari motivi, non appare conveniente. La convenienza della vendita o permuta 
di tali aree può appalesarsi soprattutto in quei casi in cui, esse, per effetto dell'urbanizzazione, 
e, più in generale, delle prev<isicmi urbanistiche, abbiano raggiunto sul mercato un prezzo tale 
da sconsigliare la loro utilizzazione per la realizzazione dei programmi costruttivi della Gescal 
e cioè per la costruzione di alloggi economici. In tal caso la vendita, ovvero la permuta delle aree 
suddette potreibbe consentire l'acquisizione di una maggior quantità di aree, una minore inci­
denza del costo dell'aTea sul costo di costruzione e, ·spesso, una più raz.ionale ubicazione delle 
costruzioni in rapporto al carattere dell'edilizia da realizzare ed ai programmi di urbanizza­
zione comunale. 

11] appena il caso di aggiunge.re che la valutazione circa l'opportunità di procedere alla ven­
dita o alla permuta delle aree a demanio dovrebbe essere fatta caso per caso, ove sussistano 
le condizioni 1favorevoli di cui si è fatto cenno, sempre ohe non sia pregiudicata la rapida attua­
zione dei programmi costruttivi e non si tratti di completamento di cc comprensori » di cui la 
Gescal ha già utnizzato una parte e non ricorrano altre particolari situazioni la cui ·rilevamza 
deve essere valutata caso per caso. 

Oltre che per le suesposte considerazioni, il Collegio ritiene ohe Ja cessione delle aree alle 
cooperative e aUe aziende dovrebbe esse.re effettuata, in Enea di massima, ai prezzi di mercato, 
in quanto la vendita per così dire a prezzi << convenzionali », mentre non può essere del tutto 
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giustificata da mere considerazioni di carattere sociale, determina certa:mente un mancato incre­
mento per la Gescal e in definitiva la costruzione di un aminore quantità di alloggi per la 
generalità dei lavoratori. 

Disponibilità liquide. - Il Collegio, nel confermare quanto esposto dal Cuns1iglio di Ammi­
nistrazione circa l'affida:mento dei servizi di Tesoreria assicura che la Gescal ha adempiuto all'ob­
bligo previsto dalla legge del 6 a;gosto 1966, n. 629, avendo già istituito l'apposito conto presso 
la Tesorer:ia Generale per fare affluire le amtic,ipazioni dello Stato. 

Crediti. - Gli allegati e le note esplicative al Bilancio illustrano esaurientemente lo stato 
dei crediti. 

Il Collegio ritiene però opportuno aggiungere qualche considerazione a proposito delle mo­
rosità. 

La morosità complessiva de,i camoni di locazione ha subìto nel 1966 un ulteriore appesanti­
mento (da 4,4 miliardi al 31 dicembre 1965 a 5,3 miliardi al 3i dicembre 1966). 

Pur tenendo canto delle consider.azioni svolte al ràguardo nelle " note esplicative '" il Col­
legio 'reputa che il fenomeno vada attentamente valutato per i provvedimenti da adottare. 

Parimenti necessaria ed urgente appare l'adozione di appropriate misure rivolte a conte­
nere al massimo la morosità delle rate di ammortamento (ii,4 miliardi al 31 dicembre 1966 
in ,confronto a 9,1 mili.ardi al 31 dicembre 1965), e le morosità delle quote di rimborso mutui 
concessi ai Comuni (milioni 102,4). 

I crediti C.E.P. non hanno sll'bìto alcuna variazione perohé si è 1in attesa di definire i vari 
piani di perequazfone, mentre ,quelli delle Aziende e Cooperative sano passati da 736 milioni a 
650 milioni. 

Le considerazioni svolte a proposito del ritardo nella consegna degli alloggi in locazione val­
gono analogamente anohe per quanto concerne le rate di arnmort&mento degli alloggi a riscatto, 
in attesa di consegna. 

Fondi di ge1stione. 

Accantonamenti. - Con le osservazioni degli ann:i precedenti si riporta qui di seguHo la 
situaz1ione dei fondi di &ccantonamento, non senza sottolineare che la deficienza del Fondo C 
viene compensata dalla disponibilità del Fondo Stralcio e del Fondo D. 

Importo I Importo 
FONDO all'inizio Aumenti Diminuzione alla fine 

esercizio esercizio 

Fondo stralcio 

Fondo lavori non previsti e perequazione 
costi 189,l 153 313,5 28,6 

Fondo C) - 491,3 428,2 5.698,9 - 5.762 

Fondo D) 15.937 6.542,6 6.663,2 15.816,4 

15.634,8 7.123,8 12.675,6 10.083 

Centri Sociali 1.009,8 235,8 - 1.245,6 

Manutenzione straordinaria 1.556,2 223,2 5,8 1.773,6 

Assicurazione 882,5 360,7 48,4 1.194,8 

Servizio Sociale - 1.577 1.454,4 122,6 

19.083,3 9.520,5 14.184,2 14.419,6 
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Fondo contributi, fitti ed entrate di gestione. -· Il consuntivo presenta, come è stato detto 
in precedenza, una innovazfone rispetto a quello del decorso eserciZJio perché comprende le 
annualità ·dovute dallo .Stato al 3i dicembre 1966 in virtù delle leggi n. 43 del 28 febbraio 
1949, n. ii48 del 26 novembre 1955 e n. 60 del i4 febbraio 1963, riportando quindi tra i cre­
diti la somma non ancora versata. In tal modo la Gescal ha voluto ri1badire ·che il versamento 
delle .amnua1'ità dovute dallo ·Stato a ·copertum dei contributi costituisce operazione non legata al 
matu:r.arsi ·dei contributi stessi. 

Conti d'ordine. - Sl\li conti d'ordine il Collegio non può esimersi dal raccomandare la 
tenuta da parte dell aRagfoneria di scritture anal1itiche degli impegni in quanto le somme ripor­
tate in consurntivo, i1n effetti, corrispondono alle segnalazioni ,fatte a fine esercizio dagli Uffici 
Tecn~ci in base ai dati in loro possesso. 

Gli impegni per « lav011i appaltati piano settennale » sono stati assunti sia a fronte degli 
stanziamenti disposti a suo tempo dal Comitato di Attuazione dell'INA-Casa sia a fronte dello 
stanz<iamento dei 47 miliardi del1iherati dal Comitato Centrale per il completamento del secondo 
piano settennale. 

Il Collegio 1Sindacale nel J.ar presente che il sopradetto stanziamento di 47 miliardi in sede 
consuntiva è destinato ad incrementarsi naturalmente, come del resto era già nelle previsiO'ni 
del Comitato stesso, non può es1mersi con l'occasione dal constatare la forte incidenza che le 
spese per la realizliazioné del completamento del secondo settennio avrnnno sui fondi di perti­
nenza del piano deceIJ1nale. 

Il Collegio non può non rilevare che alcuni oneri, pur non essendo previsti dalla legge, 
sono stati assunti dalla Gestione INA-"Casa prima e la 1Gescal poi per sopperire 'a determinate 
esigenze di ordine sociale, il cui soddisfaoimento sovente condizionava e condiziona, ad avviso 
degli Amministratori, la concreta realizzazione dei ·fini 1istituzionali dell'Ente. 

18.i considerino al riguardo : 
i contributi a fondo perduto concessi ai Comuni non in gr·ado di provvedere, neppure 

attra:verso ad operazioni di mutuo, alle attrezzature di aree rese indispensabili per l'abitwbi­
lità degli alloggi costruiti dall'Ente ed in attesa di consegna agli. assegnatari; 

gli one.ri r.isultBJnti dalla differenza fra costo effettivo degli alloggi e costo cons.iderato per 
la determinazione delle .quote di ammortamento per i piani settennali; 

gli oneri derivanti dalla partecipazione alla realizzazione dei quartieri C.K.P.; 
gli oneri conseguenti alle attrezzature delle aree di determinate Cooperative per le quali 

l'Amm~nistrazione ritiene sl\lssistano particolarie fondati motivi di 1finanziamento a tale titolo. 
Considerate, sia nel loro complesso che separatamente, le spese di cui sopra assumono im­

portanza non trascurwbile. Il Collegio, pertanto, pur consapevole delle notevoli difficoltà che 
si frappongono ad una integrale regolarizzazione degli acceIJ1nati problemi e ad una stretta 
osservanza delle norme di legge vigem.ti - che pemltro, non sempre si prestano ad interpreta­
zioni univoche - non può esimer.si dal richiamare l'attenzione degli Amministratori perché 
procedano ad accurati acceTtamenti per la determinazione dei limiti entro 1i quali è possibile 
operare con gli interventi in paTola e peTché siano escogitati e se del caso sugge.riti i mezzi idonei 
per una chiara regolamentaliione delle varie materie. 

Il Collegio anche in relazione ai motivi addotti a spiegazione del fenomeno delle morosità 
degli assegnatari e degli Enti, deve far presente nuovamente la necessità di accelerare le ope­
razioni imerenti alla liquidazione del patrimo·nio, perché con il passaggio di proprietà non 
solo le morosità ma anohe altri problemi ver~ebbero ad eliminar.si, quale ad esempio, quello 
rilevante dei lavori post-collaudo. 

Tm le operazioni da accelerare il Collegio segnala soprattutto quelle rel·ative aUa consegna 
agli I.A.:C .P. ed agli altri Enti previsti dalla legge degli alloggi non richiesti in proprietà im­
mediata dagli assegnatari, con la r·accomandazione di semplificare per quanto possibile le 
formalità relati:ve, :iin modo da antic.ipare i tempi della consegna e realizzare tutte le possi­
bili economie nelle spese ohe l'operazione comporta. Il Collegio è •a conoscenza delle difficoltà 
sollevate in proposito dagH I.A.iC.P.; tuttavia non può non ricordare il precetto dell'a.rticolo 3 
del decretò del Presidente della Repubblica dell'ii ottobre 1963, n. i47i, ohe 1fecave obbligo dì 
procede.r:e a detta consegna allo scadere del termine di un anno dall'entrata irn vigore della 
legge n. 60. 



-6-9:-

Il Collegio inoltre sottolinea la necessità che vengano &ccelerate le operazioni di kasferi­
. mento ai Comuni delle a·ree incluse ne.i comprensori in cui ha operato la Gescal e che risultino 
destinate a spazi e servizi pubblici. 

A chiusura della presente relazione, il Collgio Sindacale desidera prendere dto degli studi 
e delle realizzazioni avviati nonr,hé dei propositi manifostati dalla Gestione nell'intento di per­
venire ad una soc1disf.acente soluzione di taluni prOlblemi segnalati con la relazione del Col­
legio sul Bilancio 1965, f:m i quali si ricordanoi quelli relativi alle previsioni di spese, alla 
adozione del r,egolamento dei servizi fo genere e più specialmente dei servizi di contabiHtà, 
ai livelli economici dei .costi di costruzione, ai dosti massimi ammissibili a v1ano, alla quota di 
spese di amm:iinistrazione da ,includere nel costo delle costruzioni, alla azione di indirizzo e 
di vigilanza. 

Il Collegio auspica che quanto resta da fare al dguardo possa essere re1alizzato al più 
presto, tenuto conto sop:mttutto de11a 0ircostartza che appropriate e tempestive soluzioni di 
detti problemi e in particolare l'esercizio di una adeguata azione di indi.rizzo e vigilanza nei 
confronti degli I.A.G.IP. organi del piano decénnale, SOlllo destinati &d avere una notevole e 
positiv,a incidenza nella realizzazione del piano stesso, ,ohe, .come si iè detto im principio, esce 
dalla fase di preparazione per avviarsi a quella di attuazione. 

:ilJ parimenti auspicabile ohe sia portata la dovuta attenzione suHe carenze rilevate, in diversi 
casi, in materia di collaudi e di direzione dei lavori, che hanno comportato one.ri ·non trascura­
bili conseguenti alla cattiv.a conduzione ed esecuzione dei l1avori. 

Nel corso dell'es.er.cizio il Collegio dei Sindaci, che ha sempre partecipato alle sedute del 
Consiglio di AmmiJnistrazione, ha provveduto ad effettuare gU interventi di propria competenza, 
dando esecuzione agli adempimenti di legge. 

1Con le riserve e le raccomandazioni riforite, il Collegio dei Bindaci, avendo riscontrata 
la rispondenza delle s6ritture ai dati di bilancio, propone l'approvazione del bilancio stesso. 


